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CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1984/85

5

Apertura del per iod o per le immat r icolazioni .

Apertura del periodo per la presentazion e dell e dom ande
di trasfer im ento per alt ra sede e d i cambio di f acoltà
o d i corso di laurea o di sezio ne (Ing egner ia Civile) .

Apertura del period o per la present azione dei p iani di
stud io .

Term ine per la presentazio ne dei mod ul i gial li con i l t i­
tolo dell a t esi per gl i esami di laurea dell a sessione
invernale (2° metà di feb braio ) .

Sessione C ord inar ia esa mi d i prof it t o a.a. 1983/84 .

Term ine per la ric hiesta della prova d i sintesi per la
sessione aut unnale 1° t urno a.a. 1983 /84 (ottobre
1984) .

Termine ult imo per il superamento esami per laurearsi
nel pr imo turno aut unnale a.a. 1983/84 (ottob re
1984) .

Term ine per ' la presentazione dei p iani di st ud io che
comportino var iazion i nel p rim o peri odo did att ico . . .

Term ine ult im o per la present azion e delle dom ande di
laurea corredate dei prescritt i document i per laurear­
si nel primo t urno aut unnale a.a. 1983 /84 (ottob re
1984) .

In iz io dell e lezioni del pr im o anno .

In izio delle lezion i per anni success iv i al pr imo .

Termine ultimo per la present azion e degl i elaborat i per
laurearsi nel pr imo turno aut unnale a.a. 1983 /84
(ottobre 1984) .

Sess ion e aut unnale esami d i laurea 1° turno a.a. 1983/84
(ottobre 1984) .

Termine per la rich iesta dell a pro va di sintes i per la ses-
sione autunnale 2° turno a.a. 1983/84 (dicembre 1984) .

Festiv ità d i Ognissant i (vacanza) .

Term ine per la presentazione domanda assegno d i studio .

Chiusura del periodo per la presentazione delle domande
d i immatr icol azion e e iscrizione .

Chiusu ra del periodo per i l cambi amento del corso di
laurea o di sezion e (Ingegne ria Civ ile) . . . . . ... .

Prolungamento dell a sessione C esami di prof itto
a.a. 1983/84 .

1 agosto 1984

1 agosto 1984

1 agosto 1984

14 agosto 1984

10 sett. -12 otto 1984

21 settembre 1984

21 settembre 1984

28 settembre 1984

28 settembre 1984

8 ottobre 1984

15 ottobre 1984

17 ottobre 1984

22-26 ottobre 1984

31 ottobre 1984

1 novembre 1984

5 novembre 1984

5 novembre 1984

5 novembre 1984

5-30 novembre 1984



31 d icembre 1984

31 d icemb re 1984

7 gennaio 1985

14-25 gennaio 1985

15 gennaio 1985

18 gennaio 1985

23 novembre 1984

8 d icembre 1984
l ,, /

17-21 d icembre 1984

22 d ico'8 4-5 qen, 1985

28 d icembre 1984

31 d icembre 1984

31 d icembre 1984
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Termine ult imo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel 2° tu rno autunnale 1983/ 84 (dicembre
1984) 12 novembre 1984

Termine per la presentazione dei moduli giall i con il ti -
to lo dell a tesi per gli esami di laurea della sess ion e
estiva (2 ' metà d i maggio 1985) . . . . . . . . . . . . . . .. 15 novembre 1984

Term ine per la p resentazione dei fogli giall i ai professori
(e bianchi alla Segreter ia matr. inf er ior i a 25.000) per
l ' iscr izione agli insegnamenti del primo periodo d idat-
tico 16 novembre 1984

Term ine ult imo per i l superamento esami per laurearsi
nel 2° turno autunnale 1983/ 84 (d icemb re 1984) .. .. 16 novembre 1984

Term ine ultim o per la present azione delle domande di
laurea corredate dei prescritt i doc ument i per laurear -
si nel secondo tu rno autunnale 1983 /8 4 (d icembre
1984) .

Fest ività dell' Immacol ata Concezione (vacanza)

Sessione autun nale esami di laurea 2° turn o autu nnale
1983/84 (d icembre 1984) .

Vacanze di Natale o . o o .

Termine per la rich iesta dell a prova d i sintesi per la ses­
sione invern ale a.a. 1983/84 (febbra io 1985) . . o o . o .

Term ine per la present azione di piani d i stud io che com-
po rt ino variazion i nel 2° periodo d idatt ico o .

Chiusura del periodo per le domande di t rasf erimen to
per alt ra sede o per cambio di facoltà . o . . .. o . .. . .

Termine ultimo ent ro il quale il Ret to re può accogliere,
per gravi e giust ificati mot ivi , domande d i immat ri ­
colazione e di iscr izione presentate anche dopo il
5 novembre (art. 2 - Regolamento studenti L. 7/2/1969
n. 15) o o . o o o . o o .

Termine ul ti mo d i accoglimento, per gravi e giustificati
mot ivi, di domande di assegno d i st ud io present ate
dopo il 5 novembre o . o .

Apert ura del per iodo per la presentazione dell e domande
di esami d i prof itto per la sessione A (invernale)

A nt icipo dell a sess ione A esami di prof itto o

Term ine per la presentazione modul i giall i con il ti tolo
della tesi per gli esami d i laurea dell a sess ione esti va
(luglio 1985) o o . o .

Term ine ult imo per il superamento esami per laurearsi
nella sessione invernale a.a. 1983/84 (febbraio 1985) . . . .



Term ine ultimo per la presentazione delle domande d i
laurea corredat e dei prescrit t i do cument i per laurearsi
nella sezion e invernale a.a. 1983/ 84 (febbraio 1985)

Fine lezion i 1° per iodo d idattico .

Sessione A ordina ria esami di pro f itto .

Term ine ult imo per la presentazion e degli elabora t i per
laurearsi nella sezione inverna le a.a. 1983/84 (febb raio
1985) . . . . . . . . . . . . . . . .

Sessione invernale esami di laurea a.a. 1983/84 (feb-
bra io 1985) .

Fine del primo per iodo didatt ico .

Iniz io lezioni del secondo periodo didatt ico .

Prolu ngamento della session e A esami d i prof itto .

Term ine per la presentaz ion e dell e domande di esonero
tasse .

Termine per la presentazion e dei fogl i giall i ai professor i
(e bianch i alla Segreter ia mat r. in feri ore a 25.000) per
l' iscr izione agli insegnamenti del periodo d idattico . . .

Termine pagamento e consegna r icevuta della 2 - rata
delle tasse, soprattasse e cont r ibut i - .

Term ine per la rich iest a della prova di sintesi per la ses-
sione estiva 1° turno (maggio 1985) .

Term ine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nel l o turno de lla sessione estiva (maggio 1985) .

Vacanze d i Pasqua .

Term ine per la present azion e dei mod ul i gialli con il
ti to lo della tesi per gli esami d i laurea della sessione
autu nnale (2 - met à d i ottobre 1985 ) .

Ann iversar io della Li berazione (vacanza) .

Term ine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritt i do cument i per lau rear-
si nell o turno della sessione estiva (maggio 198 5) .

Festa del lavoro (vacanza) .

Apert ura del per iodo per la present azione delle domande
esami d i prof it to per le sessioni B e C .

A nt icipo dell a sessione B esa mi d i profitto .

Termine ult imo per la present azion e degli elabo rati per
laurearsi nel l o tu rno della sessione estiva (maggio
1985) .

Sessione estiva esami di laurea 1° turno (maggio 1985) . .

7

25 gennaio 1985

8 febb raio 1985

11 f ebb.-8 marzo 1985

12 febb raio 1985

18-22 febbraio 1985

8 marzo 1985

11 marzo 198 5

11-29 marzo 1985

20 marzo 1985

29 marzo 1985

29 marzo 198 5

29 marzo 1985

29 mar zo 1985

3·9 apr ile 198 5

15 apri le 1985

25 apr il e 1985

26 apr ile 1985

1 maggio 1985

8 maggio 1985

13-31 maggio 1985

14 maggio 1985

20-26 maggio 1985
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Term ine per la richiest a della prova di sintes i per la ses-
sione estiva 2° turno (luglio 1985) .

Term ine per la present azione dei moduli gialli con il
ti tolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
autunnale secondo turno (dicemb re 1985) .. .. .

Fine lezion i secondo perio do d idat t ico

Sessione B ord inari a esami d i prof itto . . .

Term ine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nel 2° turno della sessione estiva (lugl io 1985) .

Termine ult imo per la presentazione delle domande di
laurea corred ate dei prescr itti documenti per laurear­
si nel 2° tu rno della sess ione estiva (lug l io 1985) . . .. .

Termine ul t imo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel 2° turno dell a sessione estiva (luglio
1985) .

Sessione estiva esami di laurea 2° turn o (lugl io 1985 ) .

Fine del 2° period o d idattico .

Apertura del periodo per la presentaz ione domande esami
di pro f it to per la sessione C e gli esami fallit i nell e ses-
sion i A e B da parte d i student i iscritti al corso .

Term ine per la present azione dei modul i giall i con il
tito lo della tesi per gli esami di lau rea della sessione
invernale (2" metà d i febbraio 1986) .

Sessione C ordinaria esami di prof itto a.a. 1984/ 85 .

Pro lungamento della sessione C esami d i prof itto
a.a. 1984/8 5 .

31 maggio 1985

14 giugno 1985

18 giugno 1985

19 giug.-19 lug. 1985

21 giugno 1985

25 giugno 1985

10 lugl io 1985

15-19 luglio 1985

19 luglio 1985

1 agosto 1985

14 agosto 1985

9 setto -11 otto 1985

5-29 novembre 1985



I N D I C E

Not izie generali sui piani ufficiali degli studi

Norme generali per la presentazione dei pian i d i stud io ind ividu ali

Corso di Laureza in Ingegner ia Aeronaut ica
Piano ufficia le degli studi
Criter i d i approvazi one de i piani d i stud io ind ividuali
Rassegna degli insegnament i ufficiali
Aggiornamento programm i

Corso d i Laurea in Ingegne ria Ch imica
Piano uff iciale degl i stu d i
Crite ri di approvazione dei piani d i stud io indi vid ual i
Rassegna degli insegna menti ufficiali
Aggiornamento programm i

Corso di Laurea in Ingegneria Civile
Piano uffic iale degli st udi
Criteri di approvaz ione de i piani d i stud io individuali
Rassegna degli insegnamenti ufficial i
Aggiornamento programm i

Corso di Laurea in Ingegne ria Elettron ica
Piano uff iciale degli stud i
Criteri d i approvazione dei piani d i stu dio ind ividuali
Rassegna degl i insegnamenti uff icial i
Aggio rnamento programmi

Co rso d i Laurea in Ingegneria Elettrotecn ica
Piano uff iciale deg li stud i
Criteri d i approvazione dei piani d i stu dio individuali
Rassegna deg li insegnamenti uff icia li
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Corso di Laurea in I ngegneria Meccanica

Piano uff iciale deyl i stud i

Criteri d i app rovazione dei p iani d i stud io ind ividual i
Rassegna deyl i insegnamenti uff ici al i
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NOTIZIE GENERALI SUI PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI
DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA

"Gli insegnamenti per i corsi di laurea in Ingegneria si distinguono in annuali
e semestrali. Ad ogni insegnamento sono assegnate non meno di tre ore settima­
nali. Il Consiglio di Facoltà può decidere che insegnamenti annuali siano svol ti
in forma intensiva sulla base di non meno di sei ore settimanali per un periodo
di tempo corrispondentemente ristretto.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegnamenti annuali o
l'eq uivalente di 29 insegnamenti annuali, con la con venzione che due insegna­
menti semes trali sono valu tati equivalenti ad un insegnamento annuale. Il nu­
mero di insegnamenti semestral i non può superare sei.

Gli insegnamenti sono divisi in obbligatori ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 31 gennaio 1960, n. 53 ed insegnamenti di indirizzo a scelta in­
dicati nell'elenco di cui all'art. 21. Da tale elenco la Facoltà trarrà per i singoli
corsi di laurea le materie da attivare che indicherà anno per anno nel manifesto
degli studi. In questo però le materie non figureranno isolate, ma raggruppate a
costituire indirizzi di specializzazione tipici di ciascun corso di laurea; tali rag­
gruppamenti potranno anche comprendere materie obbligatorie di altri corsi di
laurea in Ingegneria" (A rt. 11 - Statu t o Pol itecnico).

Più avanti sono indicati, per ogni Corso di Laurea, i piani uff icial i degli stud i
con gli indir izzi previst i (7 per gl i Aeronaut ic i, 10 per i Chimici, 8 per i Civil i ­
Sez. Ed ile, 2 per i Civil i - Sez. Idraulica, 3 per i Civ il i - Sez. T rasport i, 20 per gl i
Elett ron ici, 10 per gli Elett rot ecnic i, 14 per i Meccanici, 6 per i M inerar i, 5 per i
Nucleari }.

Sull a base d i tal i p iani uff ic ial i sono att ivate le mate rie da imparti re nell'anno
accademico 1984-85 e si predispongono gl i or ari delle lezion i.

Si ricor da ancora quanto ripo rt ato nell'art. 26 (*) dell o Statu to del Pol itec­
nico, e cioè che:

"Gli studenti di Ingegneria possono iscriversi a titolo libero a non più di due
materie di altri corsi di laurea o di scuole di perfezionamento , nonché ad insegna­
menti di lingue o ad insegnamenti di contenuto culturale non direttamente finaliz­
za to ad applicazioni ingegneristiche, eventualmente predisposti dalla Facoltà".

(0) Con il nu ovo S ta tu to , in corso d i approvaz ione di venterà art. 24.



12

NORME GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DEI PIANI
DI STUDIO INDIVIDUALI

Lo st udente iscri tto all a Facoltà può predisporre un piano d i stud io di verso da
quello ufficia le, purché nell'ambito delle d iscipl ine effett ivamente insegnate e con
un numero d i insegnamenti non inferi ore a quello stab il ito per l 'ammission e all'e­
same generale di laurea e tenendo presenti i cr ite ri che regolano l 'accet t azione d i
piani per ogni co rso di laurea.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegnamenti annuali o l' equi­
valente d i 29 insegnamenti annuali, con la convenzion e che due insegnament i se me­
stral i sono valutat i equ ivalent i a un insegnamento annuale. Il numero d i inseqna­
menti semestrali non può superare sei.

Si precisa che gl i student i che seguono lo statuto vigente f ino il 31-10·1972,
pot ranno term inare gl i stud i con i l p iano precedentemente approvato.

Si ricorda che lo studente può presentare un solo p iano d i studio in ogn i anno
accademico; una seconda domanda, erroneamente presentat a ed errone amente
accettata dall a Segret er ia St udent i, viene annullata qualunque sia il success ivo iter
che abbia potuto perco rrere . .

La suddiv isione in anni e periodi didattici degl i insegnamenti , sia per i p iani di
studi o ufficiale de lla Facoltà che per quell i predisposti singo larm ente dagl i studenti,
è vincolante per l ' iscr izione ai singol i insegnament i e, di conseguenza, per l'ammis­
sione ai relat iv i esami .

Gl i insegnament i non com presi nel piano approvato dalla Facoltà non verranno
conteggiat i ad alcun effetto ancorché sia sta to sostenuto il relativo esame.

La domanda di modif ica del p iano di studi deve essere presentata su modulo pr e­
disposto ed in d ist r ibuzione presso la Segreter ia St udent i , che lo studente deve ren­
dere legale con l'appl icazione d i una marca da bollo da L. 700 entro le seguent i
scadenze:
28 settembre per var iazion i nel I periodo d idatt ico dell'anno in corso,

5 novembre per variaz ion i nel I periodo d idattico dell 'anno in co rso quando sia stato
chiesto il cambiamento di corso di laurea od il trasferimento da altra
sede sempre nell'anno in corso ,

31 dicembre in tu t t i gl i altri casi.
I l modulo cont iene le istruzioni part ico lari per la comp ilazione.
Lo stud ente deve inser ire non meno di 5 e non p iù d i 7 insegnamenti in un anno

accademi co e non più di 4 né meno di 2 insegnamenti per ogn i periodo d idatt ico .
Le modifiche al p iano degli studi per la parte che riguarda gli ann i del corso già

trascorsi po ssono consistere solo in canc ellature,' l 'assunzione d i nuovi impegni
di iscr izione e freq uenza può essere car icata solo sull'anno in corso o sui successiv i.

Se uno student e ha cancell ato una o più materie frequentate negli anni prece­
dent i a qu ello in corso, egli può reinseri rle negli ann i da cui le aveva cancellate
(e sol o in detti ann i) purché rispetti per gl i ann i in corso e seguenti i numeri m inim i
di insegnamenti ri chie sti per ogni singol o anno .

Tenu to cont o di quanto sopra lo student e deve prevedere u n'iscrizione come
ri petente qualora non riesca a co llocare tu tt i gl i insegnamenti d i cu i è in deb ito
negli ann i rima nent i secondo il regolare iter degl i studi .
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Lo stude nt e può inserire al mass imo due insegnamenti est rane i al corso d i lau rea
p rescelto p u rché ta li insegnam en ti siano o rgan icamente inq uad rati nel p iano d i
stud io , sost it u iscano insegnam enti d i ind ir izzo e no n siano sim ili o aff ini ad insegna­
m en t i ap parte nen t i al corso d i lau rea p rescelto .

Ne i p iani d i st udi o non è co nsentito l'i nser ime nt o uff ic ia le (va lido qu ind i per il
computo de l num ero degl i insegnam en t i ric hiesti p er la lau rea) d i insegname nt i
che siano impa rt iti p resso la Faco ltà a t ito lo d i co rsi l iberi o co mpres i in corsi d i
perfezionam ento po st -Iau ream , sa lvo c he si t ratt i di d isc ipli ne di fa tto equi po llente ,
co me livello ed estens ione, ad u n no rm ale co rso un iversitario e che pert a nto abbi a­
no , pe r l' anno d i rifer imento, ottenuto d alla Faco lt à la d ich iar azion e d i par if i­
caz ione .

Ond e evit a re eq u ivoc i si p rec isa che i co rsi a t ito lo libero d i cu i a ll' a rt . 26 d el lo
Stat uto sono d a considerars i in effetti come co rs i in sop rannu mero rispetto al m in i­
m o rich iesto per la laurea c he ogni studente può inser ire nel p rop rio p iano d egl i
st ud i.

Le Com m issio n i esam inano i p ian i entro 15-20 gior n i d all e d ate d i sca de nze
p revist e e d an no pa rer e favo revol e se q uest i rie nt rano ne lle no rm e appr ovate d a l
Cons iglio d i co rso d i lau rea rispe tti vo .

I p ian i ch e no n sod d isfan o t al i c rite r i sar anno esa mi nati e d iscussi caso per caso
d al Co nsigl io d i co rso d i lau rea, ten endo co nto d e lle es igen ze d i fo rma zio ne c u lt u ra­
le e la p repa razion e professio nale d ello st udente.

Qua ndo il p iano di stud io p roposto viene respi nt o, lo studen te é tenuto a segu ire
il p iano ind ivid ua le p reced ent em ente app rovato o , in mancanz a, il p ian o uff ic ia le
della Faco lt à.

L'eventuale rinu nci a al p ia no d i st udi o già appr ovato e po i segu ito pe r almeno
un a nno , per rient ra re nel p iano uffic iale consigliato d a lla Faco lt à, costitu isce u na
mod if ica d e l p iano d i stud io e pert anto compo rt a la fo rm ale p resent az io ne d i d o ­
ma nda entro i prescr itt i t e rm in i.

Analogam en te anche il semp lice spostamento d i insegna menti d a un anno di
co rso ad un alt ro , cost itu isce u na mod if ica di piano e pe rt anto co mpo rta la form al e
p resent azione d i domand a.

Gli st ude nt i la cui carr iera è st a ta oggetto di del ibe ra si d evon o atte nere a qu ant o
es post o ne i paragraf i re lat ivi d ella Gu id a S t ud ent i.

Gli stu dent i ch e han no complet ato i c inqu e ann i d i corso e ch e, in luog o d i
inseg na ment i p rec ed ent em ente fre q uentat i, abbia no inseri t o nel loro p iano d i
stud i nuov i insegnam enti , so no te nu ti al pagam ento delle tass e come rip ete nte .

Com u nqu e l' int ro du z ione d i nuovi insegnam enti co m po rta au tomat icam ente il
d iffe rim ento de lla laurea nella sess io ne estiva de llo st esso a nno o in quelle seguent i.

IMPORTANTE

Nelle bacheche uffic iali de i co rs i d i lau rea site ne II'at rio p rinc ipale della
Facoltà verranno aff isse le convocazioni per gli studenti che devono d iscutere
il piano di studio ind ividuale.

Trascorso il termine di 15 giorni dall'avvenuta affissione la convocazione
si intende legalmente notificata all'interessato.

Nel caso in cu i lo studente non si presenti entro la data ind icat a nella pre­
detta convocazione, il piano di stud io sarà sottoposto quanto prima al Consi­
glio di Corso d i laurea.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Il Corso di Laurea in Ingegneria Aeronaut ica è qu inquenna le, e o lt re agl i inse­
gnamenti obbl igatori per tutte le Lauree in Ingegneria (Analisi matematica l ,
Geometria l , Fisica l, Chimica, Disegno, Analisi matematica Il, Fisica Il, Mecca­
nica razionale) prevede quali insegnamenti obbligatori : Disegno meccanico, Chimica
applicata, Elettrotecn ica, Scienza delle costruz ioni, Meccanica applicata alle mac­
chine, Fisica tecnica, Ae rod inam ica, Motori per aeromobil i, Cost ruzion i aeronau ­
tiche, Aeron aut ica generale, Gasdinam ica, Tecnolog ie aeronaut iche, Macchine,
Cost ruz ion i di macchine , Progetto di aeromob il i.

Agli insegnamenti predett i si aggiungono 6 insegnament i i quali costitu iscono
"indirizzo" _

Gl i ind iri zzi da prevedersi nel piano uffic iale degli stud i sono stat i recentemente
oggetto di rielaborazione. Essi sono sette : Produzione, Gestione, St ruttu re, Aero­
tecn ica, Aerogasdinamica, Propu lsione , Sistem i.

Il Corso di Laurea si ispira sostanzialmente ad un tr ip l ice punto di vista nel
presentare la complessa mate ria dell' Ingegneria Aeronaut ica: la progettazione, la
produzione e la gestione tecn ica del mezzo aereo, con rife r imenti agli aspetti
economico-energetic i di tal i punt i.

Vengono forniti nel complesso i fondament i matemat ici , fisici e metodologic i
necessa r i e un corpo di conosc enze teoriche, sper imental i, prat iche e sulla norma­
t iva vigente, ritenut i necessari per un ingegnere che debba occupars i nei settori
precedentemente elencat i, sia in atti vi t à t ip iche dell'attua le livel lo della tecn ica
sia in programm i di svi luppo in ambito nazion ale d i tale li vell o.

Per cost itu ir e il gruppo di 6 insegnament i d i estension e annuale cost ituen ti
l'i ndi ri zzo di devono uti l izzare quell i elencat i nell 'a rt . 21 o nel l'a rt. 31 del lo Sta­
tuto oppu re insegnamenti obbl igatori per altr i Corsi d i Lau rea della Faco ltà. At­
tu almen te si prevede di impiegare i seguenti : Calco lo numerico e programmazione,
Imp iant i meccanic i, Impianti di bordo, Economia dei sistem i aerospazial i, Discip l i­
na giurid ica dell e attività tecn ico-ingegnerist ich e, Tecnologia meccan ica, Comple­
menti di matematica, Costruzione di moto ri per aeromobi li , Costruzioni aeronau ­
t iche Il, Progetto di Aeromobil i Il , St ruttu re aerom issilistiche, Aerod inam ica
sperimen ta le, Dinam ica del volo , El iche ed elicot teri, Sperimentazione di vo lo ,
Fisica dei flu id i e magneto f lu idodinamica, Aerod inam ica Il , Flu idod inamica delle
tu rbomacchine, Gasdin amica Il, Meccan ica delle vibrazion i, Ten ica degli endoreat­
to ri, Regolazioni automati che, Strumenti d i bo rdo , Elett ron ica appl icata al l'aero ­
nautica, Meteo ro logia (sernestrale) e Navigazione aerea Isemestrale} , Aeroelastic ità.
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNERIA AERONAUTICA

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN458 An alisi matemat ica I IN476 Geometr ia I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/2 co rso) IN468 Disegno (1/2 corso)

Il IN461 Ana lisi matemat ica Il IN486 Meccanica raziona le
IN484 Fisica Il IN048 Chimica applicata (*)
IN480 Disegno meccanico ( * *) IN482 Elettrotecn ica (*)

III IN174 Fisica tecnica IN262 Meccanica applicata al le
IN358 Scienza delle cost ruzioni macch ine
IN003 Aerod inamica IN416 Tecno logie aeronaut iche

X

IV IN006 Aeronaut ica generale IN184 Gasdinam ica
IN246 Macch ine IN101 Costruzioni aeronaut iche
Y IN493 Cost ruz ione di macchine

V IN308 Motori per aeromobili W
IN335 Progett o di aeromob i l i K
Z T

( "} Insegnamento en ticipe to de l rrienn io.

( ••) Insegnamento sostitutivo di Geometrie 1/.

X , Y, Z , W, K, T costitu iscono sei mater ie di indirizzo. Gli indir izzi sono i seguenti:
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Ind irizzo AEROGASDINAMICA

2° X III IN041 Calco lo numerico e programmazione
1° Y IV IN168 Fisica dei fluidi e magnetof lu idodinamica
1° Z V IN004 Aerod inamica Il
2° W V IN155 Eliche ed el icotteri
2° K V IN181 Flu idodinamica delle turbomacchine
2° T V IN185 Gasdinam ica I l

Indirizzo AEROTECNICA

2° X III IN041 Calco lo numerico e programmazione,0 Y IV IN005 Aerod inamica speri mentale,0 Z V IN113 Dinamica del volo
2° W V IN155 Eliche ed elicotteri
2° K V . IN336 Progetto d i aeromobili Il
2° T V IN374 Speriment azione di vol o

Indirizzo GESTIONE

2° X III IN041,0 Y IV IN509,0 Z V IN213
2° W V IN510
2° K V IN143
2° T V IN383

Calcolo numerico e programmaz ione
Discipl ina giurid ica delle attivi tà t ecnico-ingegnerist iche
Impi ant i d i bo rdo per aeromobili
Economia dei sistemi aerospaziali
Elett ron ica appl icata alI'aer onautica
St rum enti di bordo (per Gestione A), o IN539 Navigazione
aerea (sern.) (per Gestione B)

Indirizzo PRODUZIONE

2° )( III IN041 Calcolo nume rico e programmazione
,0 Y IV IN220 Impia nti meccanici
,0 Z V IN213 Impiant i di bor do per aeromobili
2° W V IN510 Economia dei sistemi aerospazial i
2° K V IN509 Discip lina giurid ica del le attività tecnico-ingegneristi che

2° T V IN413 Tecno logia meccanica

Ind irizzo PROPULSIONE

2° X III IN041 Calcolo numerico e programmazione
,° Y IV IN574 A eroelast ic ità,0 Z V IN097 Costruz ione d i mo to ri per aeromobi li
2° W V IN155 Eliche ed elicotteri
2° K V IN181 Fluidod inamica del le tu rboma cchine
2° T V IN386 Tecnica degli endoreat t ori



Indirizzo SISTEMI

2° X I II IN041 Calcolo numer ico e prog rammaz ione
1° y IV IN552 Regolazioni automatiche
1° Z V IN213 Impianti di bo rdo per aeromobili
2° W V IN383 St rument i di bordo
2° K V IN143 Elettron ica applicata all'ae ronautica
2° T V IN374 Sperimentazione d i vol o

Indir izzo STRUTTURE

2° X III IN041 Calcolo numeri co e programmazione
1° y IV INOn Complement i di matemat ica
1° Z V IN097 Costruz ione di motori per aeromobi li
2° W V IN103 Cost ruzioni aeronautiche Il
2° K V IN336 Progetto di aeromobil i I l
2° T V IN384 St rut tu re aerom issilistiche

AERONAUTICA 21
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Saran no ap pro vati i p ian i d i st udio comprend ent i co m pl essivamente alme no
29 m at erie t ra Ie qu al i:

a) Le seguent i 22 materie:
1° IN458 An alisi m atem at ica I
2° IN476 Geo m et ria I
2° IN472 Fisic a I
1° IN464 Ch im ica
2° IN468 Disegn o
1° IN461 Analisi m atem at ica I l
2° IN486 Mecca nica raz io nale
1° IN484 Fisica Il
1° IN480 Disegno m eccanico
1° IN358 Sci enza d e lle costr uzioni
2° IN262 Meccan ica app licata alle macch ine
1° IN174 Fisic a tecnica
2° IN482 Elet t ro tec n ica
1° IN003 Aero d inam ica
1° IN006 Aero naut ica gen erale
2° IN184 Gasd inam ica
2° IN101 Co st ru zio n i aerona ut iche
1° IN308 Moto ri per aeromobili
1° IN335 Progetto di ae ro m obili
2° IN416 T ecno logie aer o na ut iche
1° IN246 Macch ine
2° IN493 Co st ruz io ne di macch ine

b ) alme no 6 fra le segu en t i m at erie :
2° IN048 Ch im ica app lica ta
2° IN413 T ec no logia m ecc a nica
1° IN097 Cost ru zione d i mo to ri per aeromobi li
2° IN143 Elett ro n ica applica ta all 'aero nau tica
2° IN386 Tecn ica d egli end oreat tori
1° IN005 Aero d inam ica spe rim en tal e
2° IN041 Calco lo nu merico e pro grammaz io ne o 1° IN565 Tecn ica dell a

p rogram mazione
2° lN336 Progetto d i aero m o b ili I I
2° IN103 Cost ruz io n i aer onauti che Il
2° IN181 Flu idod inam ica de lle t urbo m acch ine
2° IN155 Eliche ed elicotter i
1° IN174 Ae roel ast ic ità
1° IN113 Dinam ica de l volo
1° IN213 Imp iant i d i bo rdo per ae ro mob ili
2° IN510 Eco nom ia d ei siste m i aerospa ziali
2° IN374 Sperim en t azione di vo lo
2° IN383 St rum ent i d i bo rdo



IN004
IN257
IN536
IN185
IN384
IN168
IN552
IN509
IN220
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Aerod inam ica Il
Matem at ica appl icata o 1° IN072 Complement i di matemat ica
Mateorologia Isem.) e IN539 Navigazione aerea (sern.)
Gasdinamica I l
St rutture aerom issilist iche
Fisica dei fluid i e magnetofluidodinam ica
Regolazioni automatiche
Disc iplina giuridica del le att ività tecnico- ingegnerist iche
Imp iant i meccan ici

c) no n più di un Insegnamento scelto tra i seguent i:
1° IN225 Imp ianti moto ri astronaut ici
1° IN310 Mot or i per missili (") (Asp. 16 )
1° IN098 Cost ruzione di moto ri per miss ili n (Asp. 06 )
2° IN340 Propulso ri ast ronaut ici n (Asp. 19 )
1° IN110 Dinamica del missil e (Asp. 09)
1° IN273 Meccanica delle vibrazioni
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RASSEGNA DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Nel seg u it o ri portia mo l' elenco degl i insegnament i del Corso d i Laurea in Inge­
gner ia Aeronaut ica in ordine alfabet ico con il t ito lo dell'insegnamento, il nom e
del Docente, i l Dipart im ento del Docente, l'a nno d i co rso e period o didatt ico,
l ' impegno d idatt ico e l' ind iri zzo.

Gl i insegnamenti indicati con il pall ino . si ri feris cono a var iazion i ri spetto
all' ediz io ne 1983 /84.

Sono indacat i con asterico (*) gl i insegnamenti d i nuova ist ituzi one o che
hanno subito sostanziale variaz ion e d i programm a: quest i sono ripo rtat i nella
part e di aggiorna mento dei pro gramm i.

Degli insegnament i uff ici ali di altro Corso d i Lau rea, ma previst i nel piano
indi viduale, è r iportato i l solo elenco alfabet ico con i relat ivi r iferi menti:

IN098 ASP 06 Cost ruzione di mo to ri per missil i
vedi Gu ida Scuol a Ingegner ia Aerospaziale

IN 11OASP 09 Dinamica del missile
vedi Guida Scuo la Ingegneria Aerospaziale

IN225 ASP 14 Impiant i mo to ri astronauti ci
vedi Guida Scuola In gegner ia Aerospaziale

IN257 Matematica app licata
vedi Co rso di laurea in Ingegneria Meccanica

IN310 ASP 16 Motor i per missi li
vedi Guida Scuo la Ingegner ia Aerospaziale

IN340 ASP 19 Propu lsori astronauti ci
vedi Guida Scuola Ingegneria Aerospaziale

IN565 Tecnica del la Programma zione
vedi Corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica
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IN003 AERODINAMICA

Prof. Fio renzo QUORI D I P. di Ingeg n e r ia A er o n au t lca e Spa zia!e

I I I A N NO
o

1 PERIODO D IDATTICO

Impegno didattico

Annua le (ore)

S ett i m an ale (ore )

IN004 AERODINAMICA Il (*)

L ez .

8 0

6

Es.

4 0
4

Lab .

16

Prof . Maurizio PANDOLFI D I P . d i Inge g n er ia A ero naut i c a e S p a L ia l , '

V A N NO
o

1 PER IODO DID A T T IC O

I N D I RI Z Z O : A erotec n ic a

In lf,Jeg n o ci id at t ic o

An n u a le (ore)

S ett im a na l e (or e )

Le i .

56

4

Es .

28
2

L ab .

IN005 AERODINAMICA SPERIMENTALE

Prof . Carlo MORTARINO D IP . d i Ingegner ia dei S ist em i Ed il iz i e T e l

r ito r ia l i

IV ANNO

1° PERIODO D I D A T T ICO

I N DIRIZZ O : Aer otecn ica

Impegno d idatt ico

Annua le (ore )

S ett i m an a le (ore)

IN574 AEROELAST ICITA' (*)

Lez.

5 0

Es.

50

Lab.

1 0

Praf. Gianf ranco CHIOCCHIA D IP . ci i I n g eg ne r ia A e ro n au t ica e Spa zr at e

IV AN NO
o

1 PERIO D O DIDATTICO

I N D I R I Z Z O: Propu lsor i

Im p egno ci icta r t i co

A n n u a le (ore)

S et t im ana le (ore)

L e z.

8 4

6

Es.

28
2

L ab .

INOOG AERONAUTICA GENERAL E

Prof . At t i l io LAUSETTI D IP. d i Ingegner ia A ero na u t ic a e Sp az ia l e

IV ANNO
o

1 P E R IOD O D ID A T T IC O

Impegno d idatt ico

Annua l e (ore)

Sett imana l e (o r e)

Le l .

8 4

6

Es .

56

4

L ab .
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IN041 CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE

Prot. Giovanni MONEGATO

I I I ANN O

2° PE R IO D O D ID A T TI C O

I NDI RITTO : T u tt i

D IP . d i Matematica

I rnpegn o d idat ti c o

A nnual e lor e)

Settirn a nal e (o r e )

Le z,

8 0

6

E s.

5 0

4

L ab .

IN048 CHIMICA APPLICATA

Prot. Fedele ABBATTISTA D IP . di S c ien za d e i M ate ri ali e I ngegne r ia

C h im ic a

Il A N N O (0)

2° PE RI ODO D IDATT IC O

Impegn o d id atti co

An nu a le (o re)

Sett ima na le (o re )

L ez.

8 0

6

E s.

3 0
3

La b .

10

INon COMPLEMENTI DI MATEMATICA

Prot . Pier Paolo CIV ALLE RI

I II ANNO

,0PE R IOD O D I D ATT IC O

I NDI RI ZZ O : Str u tt u re

DI P. di E lett r o n i ca

Im p egn o d id at t ico

An nu ale (o re )

Sett i m an a le (o re )

L ez .

8 5

6

E s. L ab .

IN493 COSTRUZIONE DI MACCHINE (*)

Pro t . Anton io GUGLIOTTA

I V A NN O
o

2 PER IO DO D I D A T T IC O

D IP . d i M eccan i ca

I rnpegno d id a t t ic o

A n n ua le (o r e )

Set t i rn a nale (ore )

L e z.

60
4

Es .

5 6

4

La b .

4

IN097 COSTRUZIONE DI MOTORI PER AEROMOBILI

Prot . Giancarlo GENTA D IP . d i M eccan ic a

V A NN O

1° PERIODO DID A T T IC O

I NDIRI Z ZO : Pr o p u lsione · Stru tt u re

l rnpegno did a t ti co

An nu a le (o re )

S et t imana le (o re)

L ez .

60
4

Es .

60
4

L ab .
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IN101 COSTRU ZIONI AERONAUTICHE

Prof . Piero MOREL LI D IP . d i In gegner ia Aeronaut ica e S p a z ia le

IV AN NO

2° PE R IO D O DIDATT ICO

Impegno d id att ico

Annua le (ore )

Sett im an a le (ore)

Lez .

84

6

Es .

8 4

6

L ab.

IN103 COSTRUZ ION I AERONAUTICHE Il

Prof . Giuseppe SURACE D I P. d i In gegner ia A eronaut ica e Spaziale

V ANN O

2° PE RIODO D IDATT ICO

I NDIR IZ ZO : Costru zi o n i

Im pegn o d id at t ic o

Annua le (ore)

Set t im an a le (o re )

IN113 DINAMICA DEL VOLO

L ez.

5 2

4

Es .

3 0

2

L ab .

Prof . Piero MORELLI DIP . d i I ngegn er ia Aeronautica e Sp az la le

V ANN O

1° PE R IO D O D I D A TT ICO

I N DI R I Z Z O : A er otecn ica

Impegno didattic o

Annuale (ore)

Sett i m an a le (o re )

L e z.

56

4

Es .

20
2

L ab .

IN50S DISCIPLI NA GIURIDICA DELLE ATTIVITA'
TECNICO·INGEGNERISTICHE

Pro f . Lucian o ORUSA ( 1° e 2° corso) DIP . d i I n gegneri a d e i S istem i Ed i l i z i e T e r ­

ri t or ia li

IVeVANN O

1° e 2° PE R I O D O DIDATTICO

I N D I RI Z Z O: G est ion e - Pr o d u zione

I m pegn o d idatt ico

A n n u a le (o re)

Sett imana le (ore)

L ez.

52

E s.

10

L ab .

IN510 ECONOMIA DE I SISTEMI AEROSPAZIALI

Prof . Gianni GUERRA DIP . d i Ingegner ia Aerona ut ica e Sp azia le

V A NN O

2° PE RI O D O D I D A T T IC O

INDIRIZZO : Pr od u z io n e

Impegn o d idatt ico

An nu al e (ore )

Se t t iman al e (o r e )

L ez .

50

4

Es .

50

4

L ab.
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IN143 ELETTRONICA APPLICATA ALL'AERONAUTICA

Prof . A lf io ARC ID IACONO D IP . d i Ingegneria A er onau t ica e Spa zia le

V A N NO

2° PER IODO D IDA T TICO

I N D I RIZZO : Prod u z io n e

Impegno d id att ico

Ann ua le (ore )

Sett imanale (o r e)

L ez.

80
4

E s.

3 0

4

L ab .

Prof . Ernesto ARR I

IN482 ELETIROTECNICA

D IP . d i Automat ica e In for mat ica

Il ANN O ( ')

2° PER IODO D IDATTICO

Impegn o d id at t ico

A nnuale (ore)

Sett imanale (o re)

IN 155 ELICHE ED ELICOTTERI

L ez.

88
6

E s.

3 0
2

L ab .

Prof . Salvatore D'ANGE LO D IP . d i I ngegner ia A eronau t i ca e Spa zi a le

V A NN O

2° PERIODO D I DATTIC O

IN D I R IZZ O : A ero t ecn ica

Imp egno didatt ic o

Ann u ale (o re )

Sett im ana le (ore )

Lez.

8 0
8

Es .

40

3

Lab .

IN168 FISICA DEI FLUIDI E MAGNETOFLUIDODINAMICA (*)

Prof. Massimo GERMANO DI P . d i I n g~g n e r i a A erod i n am ica e Sp a z iu l e

I V AN N O Imp eg no d id att ico Le z , Es. L ab .
o

A n n u al e (o re) 6 0 301 PE R IODO D IDATT ICO

I ND I R IZ ZO : A erogasd ina m ic a Sett im anal e (ore ) 4 2

IN174 FISICA TECNICA

Pro f . Paolo GREGORIO D IP . d i E ne rget ica

II I AN NO I m p egn o didatt ico L ez. E s. L ab .

1° PER I OD O DI DATTICO A n n ual e (o re ) 6 0 60

Sett imanale (o re) 4 4
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IN181 FLUIDODINAMICA DELLE TURBOMACCHINE

Prof . Luca ZANN ETTI D I P. d i Ingegner ia A eron au t ic a e S p a z ia le

V ANN O

2
0

PE R I ODO D IDAT T IC O

I N DI RIZ ZO : Aer o tecn ica

Prof . Giovanni JAR RE

IV AN N O
o

2 P E R I OD O D IDAT T ICO

IN D I R I Z Z O: A er o q asd in arruca

Impeg n o d idatt ico

An nuale (ore)

S e tt im an al e (o r e)

IN184 GASDINAMICA (*)

DI P . ci i M e cc an ic a

t rn p eq no d id at t i co

A n n u a le (ore )

Se t t i rrra n a l e (o r e)

IN185 GASDINAMICA II

L e z.

50
4

L e z .

8 4

6

Es .

50
4

E s.

56

4

Lab .

L ab .

14

l

Prof . Mi chele ONO RATO D IP . d i Ingegn er ia A ero n au t ica e Spe ziate

V AN NO

2
0

PE R IO D O D I DATT ICO

Impegno d id a tt ico

A nnual e (o re)

Sett i m an a le (o re )

L ez.

50
E s.

20

L ab ,

2 0

IN213 IMPIANTI DI BORDO PER AEROMOBILI (*)

Praf. Sergio CHIESA DIP . cii In gegn er ia A er on aut ic a e Spa z re te

V AN N O
o

l P ERI O D O D I D A T T IC O

IN D I RIZ Z O : P ro d u z io rte

S ist e m i

I m pe gn o cl icla tt ic o

A n nua l e (o re )

Sett i m a na le (or e)

IN220 IMPIANTI MECCANICI

L eL.

60
6

Es .

24
2

Lab .

12

Prof . A rmando MONTE (10 corso) 1ST . d i T raspo r t i ed O rgan i zza z io n e In d u ­

str ia le

V A N NO

l a PERIODO D ID A T T IC O

I N DI R I Z Z O : Prod u z io n e

I m p egn o d ida tt ico

A nnua le (o re)

Sett im an a le (o re )

L ez.

60
4

E s.

10 0

8

L ab .

2 0
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IN220 IMPIANTI MECCANICI

Prof. Giovanni BAU DUCCO (2° corso) 1ST . d i T r aspo r t i ed Orga n izzaz ion e I n du ­

str iale

V ANN O

1° PE R IO D O D IDATTICO

IN DIRIZZ O : Prod u z io n e

Prof . Guido COLASU RDO

I V AN N O

1° PERIO D O D IDATTIC O

Impegno d idatt ico

A nnua le (ore )

Set t im ana le (o re)

IN246 MACCHINE

D IP . di E n erg et ica

Im peg no d idatt ico

Annua le (o re)

Sett iman al e (o re)

L ez .

60
4

L ez.

78

6

Es.

1 0 0

8

E s.

48
4

L ab .

2 0

L ab .

1!'I262 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE

Prof . Furio VATTA

III A N NO

2° PER IODO D ID A T T IC O

D IP . d i M ecc a n ic a

Imp eg n o d id attic o

A nnuale (ore)

Sett i m ana le (ore)

L ez.

84

6

Es .

56

4

L ab .

IN273 MECCANICA DELLE VIBRAZIONI (*)

Prof . Bruno PIOMBO

V ANN O

°1 PE R IODO D IDA T T ICO

D IP . ci i M eccan ic a

Im p eg no didatt ic o

A nnuale (o re )

Sett im ana le (o re)

IN536 METEOROLOGIA lsem.)

L e z ,

8 4

6

Es.

4 0
4

L ab .

1 6

Prof . Att il io LAUSETTI D IP. d i I n gegne ri a A ero na ut i c a e S p a z ia le

I V A N N O

2° PER IODO D IDA T T ICO

I ND I R I Z Z O : G est io n e

Im p egn o d idatt ico

A n nu ale (o re )

Sett iman ale (o re)

L ez .

28
E s.

14

L a t>.
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IN30a MOTORI PER AEROMOBILI

Prof. Giuseppe BUSSI

V A N N O

10 PER I ODO D I D ATT IC O

DI P. d i E n erget ica

Im p egno d ida tt i co

Annua le (o re)

Sett im an ale (o re )

L ez.

8 4

6

Es .

28

2

L ab .

4

IN539 NAVIGAZIONE AEREA (sem.l

Prot . Atti lio LAUSETTI D IP . d i Ingegn er ia A eronaut i ca e S pa zi ale

IV A N NO 2

20
PERIODO D IDATT IC O

IN DI RIZ Z O : Gest io ne

Im pegno d id att ico

Annuale (o re)

Set t im an a le (ore)

L ez.

28
Es.

14

L ab .

IN335 PROGETTO DI AEROMOBILI

Prot . Ettore ANTONA D IP. d i Ingegner ia A er onaut ica e Sp azia le

V A N NO

10 PE R IO D O D IDAT T ICO

Impegno d id att ico

Ann ua le (o re)

Sett iman ale (ore )

L ez.

56
4

Es .

56
4

Lab .

IN336 PROGETTO DI AEROMOBILI Il

Prot. Giulio ROMEO D IP. d i Ingegn er ia A eron au t ica e Spa z ia le

V A N NO

2
0

PER IODO DIç>ATTICO

IN DI R IZZO: St r u ttu r e .

A ero t ecn ica

Impeg no d idatt i co

An n ua le (ore)

Sett im ana le (ore)

L ez.

5 0

.4

Es.

30

2

Lab .

12

IN552 REGOLAZIONI AUTOMATICHE

Prot . Agostino VILLA DIP . d i A utom at ic a e I n fo r m at ica

IV A NN O

10 PER IODO DID A T T IC O

INDI R IZZO : S ist em i

I mpegn o didatt ic o

Ann uale (ore)

Sett im an al e (ore )

L ez.

90
6

Es. Lab .
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IN358 SCIENZA DEllE COSTRUZIONI.

, \

Prof . Ezio lEPORATI D IP. d i I ngegn er i a Stru tt ural e

II I A NN O
o

1 PERIODO DIDATTICO

Im p eg no d id at t ico

An n uale (ore)

Sett iman ale (ore)

L ez.

70
5

Es.

70
6

L ab .

6

IN374 SPERIMENTAZIONE DI VOLO

DIP . di Ingeg ne r ia A eronaut ica e Spaz ial eProf. Giulio CIAMPOLINI

V AN NO

2° PER IODO DIDATTICO

INDIRIZZO: A erotec nica

I mpegno did att ico

Annu ale (o re)

Sett imanale (o r e)

L ez .

50

6

Es . L ab .

IN383 STRUMENTI DI BORDO (*1

Prof. Lorenzo BaREllO DIP. di Ingegner ia A e ro na u t i ca e Spa zi al e

IN384 STRUTTURE AEROMISSILISTICHE

DI P. d i I ngegneria A eronautica e Spa zi aie

V ' A N N O
o

2 PERIODO DIDATTICO

IND IRIZZO : Ae ro t ec ni ca

Prof . Ettore ANTONA

V ANNO

2° PERIODO D IDATTIC ':)

INDIRIZZO: Costru zioni

Impegno did att ico

A n n uale (ore)

Sett im an al e (o r e )

Impegno did att ico

Annuale (ore)

Se tt imanal e (o re)

L ez.

60
4

L ez.

78

6

Es.

24
2

Es.

L ab .

6

Lab .

l
I J
Il

IN386 TECNICA DEGLI ENDOREATTORI

Docente da nominare DIP. di Ingegneria A eronautica e Spaziale l '
l

V ANNO

2° PERIODO DIDATTICO

Impegno d id att ico

Annuale (ore)

Settimana le (ore)

L ez.

62
4

Es .

60
4

Lab.

\ I
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IN413 TECNOLOGIA MECCANICA (:\Cl

Prof . Rosolino IPPOLITO 1S T . ci i T ecno lo g ia M ec can ica

V A N N O

2
0

PER IODO D IDAT T ICO

INDIR IZZO : Prod u zion e

Impegn o d id att ico

Annua le (ore)

Sett im ana l e (ore)

L e z.

52
4

Es.

3 5

4

L ab .

IN416 TECNOLOGIE AERONAUTICHE (*1

Prof. Margherit a CLERICO D IP . cii Ingegn er ia A ero n aut ic a e Sp a z ial e

III ANN O
o

2 PE R IO D O D IDATTICO

Im pegno d id att i co

A n n ual e (o r e)

Sett im a na l e (o re )

L ez .

8 5

6

Es .

20

2

Lab .
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IN004 AERODINAMICA Il

Prot. Maurizio PANDO LF I D I P. ci i Ingeg ner ia A ero nau t ic a e Sp a z ial e

V ANNO,0PER IODO D IDATTICO

INDIRIZZO: A e rotec n ica

Im p egno d id att ico

A n n u a l e (ore )

Set t i m ana l e (o re )

Le z.

56

4

Es .

28
2

L ab .

Nel corso vengono trattati i moti di fluido compressibile non viscoso non stazionari
e staziona"ri supersonici. Dapprima vengono studiate le equazioni differenziali di
tipo iperbolico, mettendo in evidenza il carattere ondoso di tali flussi. Successiva­
mente vengono forniti elementi per il calcolo numerico atto a fornire la loro previ­
sione. Infine sono stesi codici numerici di tipo applicativo e svolte esperienze di
carattere numerico.
/! corso si articola in lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeu tiche: è necessaria l'assimilazione dei concetti forniti nei corsi di
Aerodinamica e Gasdinamica.

PRO GR A M M A

Equa ~ ion i d iff er en z ial i alle d e r iv a te par z ia l i di tipo i p e rb o l lco ,
Pro b l em i un ic1imen sional i non st a z ion ar i e b id imensiona li sta z io nari supersonici. C ar atte r i st i c h e ,
o nd e, d o rn ln i d i d ipenden za, in va ri a n t i. Ond e d'urto , superi icie di d iscontinu ità. Cond iz ion i al
c ontorno . Metodo d e ll e caratter istiche.
Cam p i co n ici sta zi o nar i su p er so n ic i.
Pr o b lem i m ul ti ci imens io na l i . Su p erf ic ie caratterist iche e co n i d i M ac h .
For mu la l ion i no n c o nserva t ive e conservat ive.
Integra z ione numer ica con met o d i a l le d ifferenz e f in ite i n prob lem i i p erb o li c i . Sc h em i d i i n te­
gr az io n e ed acc u ra tezza.
Stesura d i cod ic i numer ic i. Esper ien ze numeric he e co nf ront i d e i r isu ltat i con quell i ottenuti
con procedu re anal it iche.

ES E R C IT A Z I O N I

Par te d i queste v iene svol t a con un ca lco latore POP ll .

----------- - - - ---
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IN574 AEROELASTICITA'

Prof. Gianfr anco CHIOCCHIA DI P. di Ingegner ia A eron aut ica e S p az ia le

IV A N N O

1° P ERIO D O D IDATT IC O

IN D IRIZZO : Pro pu lso r i

Impegno d idatt ico

Annua le (ore)

Sett im anal e (ore )

L ez.

84

6

Es .

28

2

Lab .

L'obiettivo del corso è quello di fornire:
a) una comprensione fisica adeguata dei principali fenomeni legati all'interazione

tra le correnti d'aria non stazionarie e le strutture elastiche;
b) una metodologia di base per la schematizzazione di tali fenomeni e la loro rap­

presentazione m ediante equazione;
c) la conoscenza dei principali metodi analitici e num erici per trattare le suddette

equazion i.
Materie propedeutich e: Aerodinamica, Scienza delle Costruzioni, Meccanica Appli­
cata.

PROGR A M M A

D e f in iz io ne e c lassif ica z io ne d e i fe nomeni aeroel ast ici. D iagram m i fun z ionali ed o pe rato r i aer o e ­
last ic i. C en n o su i probl em i aero t erm o e lasti c i.
R ich ia m i d i e last omeccan ica : travi a sbal zo , ce nt ro d i t ag lio ed asse e lasti c o. C oef f ic ient i e f u n ­
z ion i di inf lu en za . Matr ici di inf luenz a .
P ro bl e m i aero el asti c i st a t ici . D iverge n za ta rsiona le . Per d i ta e in versi o ne ci' ef fetto d ell e su p erfi c i
di c o m a nd o . D ivergen za tl essio nale ne i missili.

M et od i per la sol u zion e d ell e eq u a zi on i aeroelast ic he . C oll oca z io ne diretta e scrit t ura matr icia le .
Uso d ell e co ord inate gen er al iz zate. Pro ced im ent i di Ga lerk in e d i R a y le igh -R it z. Pro ced irn enti
di solu z ione numer ica .
A er odinam ica inst a zion a ria d e i p ro fi li a lar i. Eq ua zioni gene ra li, poten zia le d e lle acc ele ra z io ni
nel m oto va ri o. Sc ia non p erma n ente diet ro a l p ro fi lo e rela z ione tr a vort ic it à ad er ente e vor ti ­
cità di scia . Po rt an za e mo mento r isu lta nte ne l m oto v ar io . Moto oscillatorio armonico trasla­
to r io e r o t ato r ìo d e l prof i lo : so lu zio ne d i K Gssner e Sch wa rz . F lus so in t o r no al p ro f i lo all 'avv ia ­
m ento e in t o rno a l pro t i lo in vesti to da una raffica.
P ro 1i lo o sc ill ante in co r re n te compr im ib ile . Equ az ion e integra le d i Po ssio .
d i L asch k a d ell" al a os c illan t e c o n a ll u ngamen t o finit o .
F lu tter : d escr izione e in ter pre tazio ne fis ica d el p rob le m a. Estrazi o n e d e ll ' en ergia d a una co r­
rente flu ida . Flutte r b idi m ensio na le : eq u az ion i d i st ab i lità e lo ro sol u zi o n i. Studio p aram at r ico
n e i casi sub e sup ers onic o . C en n i su l f lutter dell' aer eo co m p lessivo , delle e lich e e d e ll e pal ette
d i tu rb ina .
F lutter cii stalla . Wh irl. Flu tter ne i ro t or i d eg li ae re i V -S TO l . B uft et in g. Bu z z t ran so n ico .

ESER CI T A ZI O NI

L e ese rc ita zi on i ver to n o sui m etod i d i cal co lo e su lla lo ro applicaz io ne dirett a a st r u t t u re aero ­
nau t ich e.

TESTI CONSIGLIATI

R .L. B isp li nghoff , H . A sh ley . Pr i n c iples o f A ero el asti c i t y . D o ver Pub I. , 1962.
V .C . Fung · An introd uctio n to the Theory o f Aeroelas t ici ty · Dover Pu b i ., 1962 .
M .W . Fo rschi ng . G ru nd lag en d er A eroelast i k . Sp ringer , 1974.
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IN493 COSTRUZIONE DI MACCHINE

Prof. Anton io GUGLIOTTA

IV A N N O
o

2 PER IODO D ID A T T IC O

D IP . d i M ec c an ica

Irn pegno ci irta t t l eo

Annua le (ore)

Se t t i rn a na l e (o re )

Le z .

6 0

4

Es.

56
4

L ab .

4

Il corso ha lo scopo di forn ire i cri teri per i l calco lo ed il proge t to di organi di mac­
chine fondamentali. Si ill ustrano le ipo tesi di rottura stetice, i l calco lo a fatica, il
calco lo con la meccan ica della frat tura. Si introduce inf ine l'allievo al meto do degl i
elementi fini ti illustran do le app licazioni a calco latore, in m odo da forn ir e una p re­
parazione di base utile ad ulterio ri approfo ndimenti.
/! corso si svolgerà principalmente con lezioni ed esercitazioni, in tegra te con app li­
cazioni a calcolatore.
Nozion i propedeutiche: Scienza delle cost ruzioni, Disegno m eccanico, Meccanica
app licata, Tecno logia meccanica.

PR O GR AMM A

R i c h i a rn i del l o stato d i t e n si o n e : te ns io n i e d i re z io n i pr in c ipa l i , c erchi d i Moh r n e ll o s p a z io •

I p o t esi cl i rott ura , rna t er ì a t i I ra gi li e dutt i l i. Effet t i n ' i n t ag l io . So fl ec i t a ei o n i stat ic he ed a fat i c a ,
fat ica c u rnulat iva , c1 ia grcHTlITli e c u rv e mast e r . Me c ca n ica d e lla f ra t t ura : t e nsione app ticata e
l u nqh e z za cl e li a c ri c c a, pi a n i d i co n troll o .
C a lc o l i d i re sl sren za d i co lleg am en t i smo n t ab i l i . M o l l e . G i un t i. in n e st i , t r e n i ed ar r est i.
Fo n d a m en t i e ri su ltat i clelia te o ri a d i H er t z , C a lco lo d e i c u sc in e tt i a sf er e ed a ru ll i. A pp l ic a ­
l io n e d e ll a t eo ri a d e ll a l ub r i t i cazio n e ai c u sc i ne t t i a st r isc ia rn e n t o . Su p po r t i portan t i e el i
sp int a. C a lcolo e progetto d e ll e r uo t e d enta t e n o r m ut ì e co r r ette .

M etod o rn atr ici a l e d i r iqi d e z za p er il c al c o to st r uttu r a l e .

M etodo d eg l i el e rn en t i l i n i t i a spos t a rnen t i assegna t i : f o ndamen t i p er i l c a lc o l o st a t ic o e d ina ­
m ico .

ESE R C ITAZ IO N I

Es er c iz i app l icat i v i. P rog ett o d i massima d i un gru p po mecca n ico .

LABORA TOR I

A p p l i ca z io n i a c a l co la t o r e d e l m etodo d eg li e le men t i t in i t i .

TES TI CO NSI GLI ATI

R . G io vanno z z i · C o st r u z io n e d i M a cch i n e · V a l. 1 . Ed. Pa t r o n , B olog n a .

G ola, Gugliotta - l nt roo u z io n e a l c a l col o strutt ural e sis te ma t ico - Ed. L evro t to & B ell a , To r i no.
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IN168 FISICA DEI FLUIDI E MAGNETODLUIDODINAMICA

Prot . Massimo GERMANO D IP . d i Ingegneria A erona u t ica e Spa zia le

IV A N NO
o

1 P ER IODO D IDATTICO

I ND IR I ZZO : A e roqasd in am ica

l rripeq n o d id att ico

A n nua le (ore)

Set t ima na l e (o r e )

Le z.

50

4

Es .

3 0

2

L ab .

1/ corso fornisce le conoscenze fisico-chimiche che permettono lo studio della dina­
mica dei gas alle alte temperature e alle basse densità caratteristiche di mol te atti­
vità aerospaziali. Particolare attenzione è rivolta alla determinazione delle proprietà
termodinsmiche e di trasporto, allo scambio di calore per radiazione, al moto di
gas reagenti chimicamente e radianti e al moto di gas ioniezsti sottoposti a campi
elettrici e magnetici.
Il corso è integrato da esercitazioni a carattere teorico e numerico e dalla lettura
ed analisi di pubblicazioni relative ad argomenti del corso.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica, Fisica, Chimica.

PROGRAMMA

Fisica de i fluidi - T eor ia : te o ri a c inet ic a d ei gas, m eccanica stat is t ica e cine t ic a ch imica. E n erg ia
int erna, cal o ri specif ic i, e ntr o p ia, vel ocità de l suon o , compo siz io ne d 'eq u ilibr io d i una miscel a .
V iscos i t à , conducib i l ità ter m ica ed e lettr ica , diffusività di u n a misce la . D isequi l ib r io de ll 'ene r gia
v ìb raz lonate e delle rea zio ni ch imiche. A p p l ica zio n i: modell i term od inamici e pr opr ietà d i t ra ­
spo r to a lle a lte t em p er at u re d e ll' ar ia, d e l CO , , d i misce le H , -O " d e l NH ) , de l C H . , di m isce le
di gas combusti, d i atmosfe re p lan et ar ie . C inet ica d ei r ilassam ent i vibraz ionali nei lase r a CO l "
N -H e.
Sia mb io term ico per radiaz ione - T eor ia : g r an d ezze f o nd am en t a l i. R ad i a z ion e i n equ il ib r io e in
d iseq u i l ib r io termod inam ic o . Eq u a zio n e d i t ras p o rto d e ll ' ener gia ra d iante. A p p l ica z ion i : pro ­
pr ietà rad iat ive dell'aria , d e l CO , , del CO, de l H , O a lle a lte tem perature . Metodi di calco lo d e l
fl u sso d i r ad i a zio n e emesso da fi amme . E ffetto d e llo scamb i o termico rad iat ivo du rante i l
r ientro. F otoc inet ica dell ' ozon o . Trasm issio ne d ella rad iaz ione attraverso l' at m osf era .
Mo to di gas reagen ti chimicamen te e radianti: fl u sso un id imen siona le e metodo delle ca rat t e r i ­
st iche per f lu ssi su p er so n i c i in di sequil ib ri o termod inamico .
Mo to di gas ionizzati e m agne tofluidodin amica - T eor ia : effe tto d e i c am pi elettrici e m agn et ic i
su d i un gas io nizzat o . Eq ua z io n i d e ll a magneto fluid odi nam ica e paramet r i signi f icativ i. Appli ­
ca z ioni : fll.lsso un id im en siona le. F lusso in u gell i. F lusso alla Couette e f lusso d i Po iseu il le .
G enerato r i d i plasm i, re lat ive t ecni ch e sperim enta li e lor o u t ili zza z ion e nell e ric erche e nell e
applicaz io n i aer ospa z ial i. E q u i lib rio id ro m agnet ico e conf inamento d i plasm i.

ES ERCITAZ ION I

L e eserc itaz ioni vertono sulle ap p li cazio n i elenca te nel pr ogr amma . In pa rt ico lare si ana lizza no
art icol i e p ubbli caz ioni recenti su argoment i d el co rso .

TESTI CONSIG LIATI

Durant e le lez io n i vengono d ist rib uite d ispense co m p ilat e da l titolar e d el corso e corred ate d a
ind icazion i b ibl io graf iche .
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IN184 GASDINAMICA

Prot . Giovanni JARRE

IV A NNO
o

2 PERIODO DIDATTICO

INDIR IZZO: A erogasd inam ica

DIP . d i M ec ca n ica

Im pegno d idattico

A nn ual e (o re)

Sett im an el (o r e)

L e z.

84

6

Es.

56

4

Lab .

14

1

Il corso illustra i fenomeni fisici che hanno sede nei fluidi reali in moto e ne forni­
sce i metodi di calcolo. Il corso integra perciò quello propedeutico di Aerodinamica
I che si sviluppa sullo schema del fluido perfetto, esente da fenomeni di trasporto
molecolare e turbolento e da fenomeni chimici. Data la vastità della materia ci si
limita sempre a soluzion i approssimate che non richiedono nuove conoscenze ma­
tematiche. L'esemplificazione dei principi è sempre orientata su problem i tecnici,
per lo più del settore aerospaziale. L'esame consiste in due prove scritte preliminari
che possono già essere superate a metà del corso ed a fine corso, e da una prova
finale orale.
E' propedeutico: Aerodinamica.

PR O G R AMMA

Equazion i generali de lla m eccan ica de i flu id i perfett i e rea li . Richiam i d i aer od inamica, rerrnod l ­
nam ica e te oria cinet ica dei gas. Bilanci d i massa, d i q uant ità d i moto e d i energia tota le , mec­
canica e te rmica . B i lancio en t ro pi co e cenni d i termod inamica dei processi ir reversib ili.
V iscosità. Fenomen o logi a de l moto laminare e d el m o to turbo lento. Corren t i li bere : sci e, getti ,
zo ne d i mescolame nto . C o rren t i gu ida te in tu b i e can a li; pe rd it e d i car ico ; effett i della ru gosità .
Correnti d i st ra t o limi te : te oria ele mentare de l lo strato lim it e lam inare e turb o lento, profi li
di veloc ità e leggi d i resistenza . Resist enza di attr ito e d i forma ; effett i de ll e rugo sità. St ab i l i tà
del m oto lami nare; e ffett i d i asp iraz ione e sof f iatu ra , d i accelera zio ne e deceleraz ione, d i ri ­
sca ld am en t o e raffreddamento.
V iscosità e conducib ilità . Attr ito e trasm issione termica . Analogia d i Rey n o ld s ed estensione
a ll e alte ve loc i tà. Il risca ldamento aerod inamico per attrito ad alta vel oc ità. Effett i della co m ­
pressibilità su ll 'a ttr it o . Convezione forza ta e convezione libera. Pro bl em i m isti di convez ione e
conduz io ne; lo sho ck t erm ico . Problem i mi st i d i convez ione ed ir rag gia me nt o; te mpera ture d ei
pi an et i e d i satelliti art if iciali, refrigerazione per irraggiam ent o alle alte temperat ur e prod o tte
per attr ito.
V iscosità, conducib ilit à e d iffusiv it à . R ich iami sull'ar ia u m ida e sul ra ff red d am ent o evapora t ivo.
Ana log ia d i C o lb urn fr a attri t o , trasm ission e termica e scamb io d i massa ; estensione alle alte
veloc ità, il raffreddament o per ab laz ione nel r ie nt ro atmosfero da l lo spa zio .
A ero te rmoch im ica. Bilanc i d i mas sa d el le specie reagent i. T eo rem i di G ib bs. A tt ivit à dei rea ­
gent i e af f ini tà d e ll a reaz io ne. L egge d e ll ' equ i lib r io ch im ico e ce nn i elementari d i ci netica
ch im ica in fa se gassosa. S tud io d ella d issocia zione e d e lla io nizzazi o ne de ll' ar ia atmosfer ica ,
prodo tte per urto O per attr it o in re gime iperso n ico .
C en n i su m ot i compressib ili non permanen t i e unid imensional i; t eo r ia e tecn ica de l tubo d'urto .
C enn i su i m ot i no n iso nerget ici un id imensiona li; onde d i condensaz ione; o nd e d i d e f lagrazion e;
o nd e d i d eto naz io ne.
Metod i sp er im en t a li del la gasd inam ica: le attrezzatur e d e l L ab orat o r i o .

ESERC ITAZION I

A p p li cazi o ni numer i ch e su dati f orniti dalla b ib lio gr af ia , co n l' impiego di calco lator i : r icerche
b ibl io graf iche ind ivid ua li e di gru ppo : speriment az io n i elementari sin gol e o di gruppo su m ode l­
l i so nd e o st r u m en t i, nelle ga ll er ie d el vento d idatt ich e, su b . e super . so n ic he.
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L ABORATOR I

L aborato r io ga ll er ia n e l vento .

TEST I CONS IGLIATI

G . Jarre · App u n t o d i G asrì in a n ric a (d istri b uz ion e int e rn a ) ,
F . Cuo r i - Es e rc i z i r1 i G asd in a rn ic a - Eri . Le vro tr o & Be lla , To ri no , 197 4 .
Li epman n . Roshko · E lem ents o t Gasd y n a rn ics - Ed . J. W i l ey. 1957 .
R.V . G i les · F lu ld M echan ics and Hyd raul ics · Ed . Scha urn, 19 6 2 .
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IN213 IMPIANTI DI BORDO PER AEROMOBILI

Pro t . Sergio eH IESA D IP. d i Ingegner ia A eronau t ica e S pa z ia le

V A NN O

1° PER IODO DIDATT ICO

INDIRIZZO: Pro d u z io n e -

S iste m i

Impegno d idat t i co

A nn u a le (ore)

Sett i m an a le (ore)

Le z.

60

6

E s.

2 4

2

Lab.

12

Scopo del corso è presentare all'allievo i vari impian ti dei moderni aeromobili
secondo una visione di tipo sistemistico. Per ogni impianto si considerano i principi
generali di funzionamento, vari schemi alternativi e semplici metodi di dimensiona­
mento. 1/ corso è completato da concetti di affidabilità sicurezza e manutenzione,
applicati agli impianti.
1/ corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni, alcune delle quali in laboratorio o
su calcolatore, visite.
Nozion i propedeutiche: materie di base e conoscenza generale sugli aeromobili
acquisiste con il 4° anno.

PROG R A M M A

I mpian to id rau li co .
I mp ia n to el e ttri co .
I m pianto di co nd.iz io na m en t o .
I m p ian t o an t igh iacc io .
Impian to p enu mat i co e A.P.U ..
L o g ica pn eumat i ca (cen n i).
I mpian t o com b ust ib i le .
Imp ianti vari e arredamento (cenni).
Pr evisione d el peso e d e i co st i.
Affidab il ità.
S icure zza .
Manutenz io ne .

ES ERC I TAZ ION I

D isegno di sch em i; semp lic i ca lcoli d i d imensionamen to . Appl ica z ioni al ca lco la to re.

L AB O R A TOR I

Se m pli ci eserciz i su b anch i d id att ici d i idrauli ca e logica pn eum at ica .

TEST I CONSIGLIATI

M cK in ley- Ben t - B as ic sci ence f o r aerospece veh icles - McGraw -H ili .
Co lombo - O leod in am ica appl icata - Ed . L evrono & B el la, T o rino.
Ch iesa - Sist em a z io n e i n t e rn a e arredamento d e i vel i vol i da trasp o rto · Ed . C L UT.
B a zo vsk y Pr in c i p i e met o di d e ll'a ff idab i l it à - E d . Etas Kom p ass.
D ' E fi a . l rn p ian t i rt eq f aere i - Ed . Masson l t a lla . .
C h iesa · l mp ia n t i di b o rd o per aero m o bi l i : irr i p ia n t o id rau lico - Ed . C L UT.
C h iesa - Irnp iant i cii bordo p er aerom ob ili : ìm p tan r o el e tt ri co - Ed . CLUT.
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IN273 MECCANICA DELLE VIBRAZ IONI

Prof. Bruno PIOMBO

V A NNO

1° PE R I'O [)Q DIDATTICO

I NDIRI ZZO

DIP. d i Meccanica

Im p egno d id atti co

Annual e (ore)

Sett imanal e (o re )

L ez.

84

6

Es.

4 0

4

Lab .

16

/I corso si propone di utilizzare i metodi di studio dei sistemi lineari e non lineari,
con applicazioni di carattere reale sulle macchine e sui sistemi meccanici in gene­
rale.
/I corso comprenderà lezioni ed esercitazioni in aula integrate da alcune esercita­
zioni di laboratorio.

PROGRAMMA

R ichi am i su i sistemi line ar i, non lin eari eda parametri dist r ib u it i. La stabilità d ei sistem i li nea ri :
criter i o di Rou th , m etodo d el lu o go dalle radici, meto d o d i N yquist . Smorzatori d inam ici d i
vibraz ion i ; iso lamento d ell e v ibrazion i. S istem i a m assa variabile, sistemi a camp ionamento ,
sis t em i adattativi. D inamica d ell e ma cch ine e d e ll e strutt u re: comportam en t i ed anomal ie (dia­
gnost ica ); funzioni d i trasferiment o e fu nzioni d i coerenza per st ru ttu re comples se; equil ibr a­
ment o d ei sistem i rotant i. V ibraz io n i in sistemi str ad a li, ferroviari, nava li ed aero naut ic i. V ibra·
zi oni in sistemi fluid i, interazione con par t i ri gide . V ib raz io n i d i st ruttur e ind otte da o nd e
sismiche. Eff ett i d e ll e vibraz io ni su ll' uo mo.

ES ERCI TAZION I

V enqono assegnati pr o b lem i p rat ici collegati con g li a rgo m enti t rattat i nel corso.

LABORATOR I

Qualch e esem pio pratico d i sistema vibrante, con m isu re speri m entali.

TESTI CONSIGLIATI

G. Jacazio , B. Piombo - M ec can ica A ppl icata alle Macchine · L ev rotto & Bella , Torino, 1978.
G . Jacaz io, B. Piombo - Eserc iz i d i M eccan ica Appli cata alle Macch ine · L evrotto & Bella,
To r ino, 1983.
J .P. D en Hartog · Mechan ica l V ib rat ion · McGraw·H i ll , N . V ., 1956.
W.T. Thomson · V ib ra zio n i m eccan iche: teori a ed applicaz ion i · Ta mburin i, 1974.
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IN383 STRUMENTI DI BORDO

Prof. Lo renzo BOREllO D IP . d i Ingegneria Aeronaut ica e S paz ia le

V ANN O

2° PE R I O D O D IDAT T IC O

IN DIRIZ Z O : A ero t ecn ica

Impegno d idatt ic o

Annua le (o re)

Sett i m an ale (ore)

Lez.

60

4

Es.

24

2

Lab .

6

Scopo del corso è fornire quelle cognizioni riguardanti gli strumenti di bordo per
aeromobili che sono indispensabili alla comprensione dei principi di funzionamento,
e alla valutazione delle prestazioni, nell'ambito sia del proget to dell'aeromobile,
sia della produzione dello stesso, sia dell'impiego. Notizie sui problemi di progetta­
zione e costruzione degli strumenti sono fornite a chiarimento di quanto sopra.
l! corso vette su un certo numero di lezioni supporta te da esercitazioni e analisi dal
vero.
Noz ioni elementari di meccanica, elettrotecnica, elettronica, sono necessarie per
un facileapproccio alla materia.

PROGRAMMA

G en er a lit à sugl i st ru m en ti d i bord o ; str umen ti di bordo, avi onica; rappor to uo mo-m acch in a;
requ isit i d egli stru menti di bord o ; compo nen t i mecca nici ed e lettric i, sub sistem i.
Stru m ent i d i controllo per motor i ed im pia n ti .
Stru m en t i d i p i lo t agg io e controllo d el vel ivolo ; damper, CS AS . CCV e co m and i. sensib il ità
artific ia le ; a ir data system , calco lato ri, opera zio n i esegui t e; m isure d i q uota e alt imet ri baro ­
metri ci ; m isure d i vel o cità ver t ica le; vari ometr i; m isure d i " air· speed " . numero d i M ach , te m pe ­
rat ur a; rn isu re d i a ngo lo d i inc id en za e d i d er a pat a ; strum ent i d i r i fer im ent i d' assetto : indi cat o ri
d i ango lo d i sbanda rn ento , d i vi rat a, o r iz zo nt i art if icia li, asserv imen t i , accordo Sch u ler .
St r um en t i d i navigaz ione : busso le m agn et iche. giromagne t ic he gi rod ir e z io n ali, giro sco p iche.
Na vigato ri iner zia li, concett i, r ilevament i, compo nent i, int egra z io n e t ra vari co m ponent i.
P rob lem at ica d ella pr ese nta z io n e d i da t i.

ES ERCI TAZ ION I

Consisto no in esam i de lle d ocumentaz ion i tecnich e d ispo n ib ili e nell'esecuzione d i ca lco li
numer ici .

L ABO R A TOR I

Saran no effettuate ana lis i d i componenti d al ver o, cor reda te da eventuali dimostrazion i tun ­
zio na li.

TEST I CO N SIGLI A TI

Pa ll et t - A i rc r aft Ins truments - PITMAN . G reat Br itain , 1972.
Kavton , F r ied - Av ionics Navigat ion Systems · W il ey, N ew Yor k , 1969.
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IN413 TECNOLOGIA MECCANICA

Prof . Rosolino IPPOLITO 1ST . d i Tecno logia M ec can i ca

V ANNO
o

2 PER IO DO DIDATT ICO

IN DI R I Z Z O: Produ zio ne

Impegno d idatt ico

Annual e (o re )

Sett imana l e (ore)

L ez.

52
4

Es.

3 5

4

Lab .

Obiettivi del corso sono: fornire t'insieme di nozioni necessarie a comprendere
come possa essere realizzato e prodotto un particolare meccanico; analizzare i di­
versi elementi componenti la macchina utensile in modo da fornire di quest'ultima
una visione sistemistica; studiare i fondamenti teorici dei processi di lavorazione con
asportazione di materiale e per de formazione plastica; introdurre i primi rudimenti
di gestione delle macchine utensili; presentare una panoramica delle lavorazioni non
convenzionali.
Il corso prevede 4 ore di lezione settimanali per la parte teorica 4 ore per la parte
applicativa.
Noz ioni propedeutiche: capacità di let tura di un disegno tecnico e nozioni elemen­
tari sulle caratteristiche dei materiali metallici.

P RO G RAMMA

La pr ima pa rte del corso h a carattere preva len temente propedeuti c o e d à un 'a mpia panoramica
dei pr in cipa l i element i co m p o n en ti la macch ina utensile; vengono altresi sv i l u ppat i gl i aspett i
te oric i c o n nessi alle o peraz ion i d i ta glio con asp or tazi one d i materiale. Ampio spaz io v iene de­
d i ca to alle macchine utens il i a C .N . sv i luppando ne sia l ' asp etto co st ru tti vo sia l'aspetto appli ­
cat iv o . Vengono trattate le b asi d e l l in guaggio di p rog r am ma zion e. In stretta conness ione con
le macch ine a C .N. si parla di sis temi in t egr at i d i produzio ne e d i C o mpu t er A ssist ed Manu fac­
tur ing (C .A .M .) , V engono an cora trattate le lavo razion i p er deforma zi one plastica vedend ole
come mezza pe r l' o tteni men t o d i sem ilavorat i per le lavorazion i ad asp o r ta zione d i t ru cio lo.
In quest o cap it o lo o~ 1 co r so si dà u n breve cen n o d el le la vora z io n i su ll e 1•.HTlier e con ~dl t i co lar e

r ì te rlme nt o a q u e tte i' n ~iega t~ nel lTnd us t r ia aero spa zia l e.

L a pa rte f ina le del co rso è d ed ica ta ad u n a panor am ic a delle t ecno logie d i lavo r azi o ne non con ­
venz i ona l i (E DM , EC M , L aser , etc .) ,

ES ER C I T AZ I O N I

I l co rso è i n t egr at o d a una ser ie di lezion i-eserc itazioni attinent i la st esu ra d e i cic li d i lavo raz to ­
ne e lo studio d e ll e p r i n cipal i m acchine un iversa li im p iegat e ne ll a produzione meccan ica; to.rn i ,
trapan i, fresatr ici, a lesat r ic i , re ttificatri c i.

T E STI CONSIGLI A T I

G .F . Michelett i - I l t ag l io de i metall i e le macchine utens i l i - UTE T , T orino ,
R . Ippo l i to - Appu n t i d i Tecnoio gia M ec canic a - L ev rotto & Bel la, T or i n o, 1974 .
R . O tton e - Macchine utensi li a comando numerico - Etas Kompass.
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IN416 TECNOLOGIE AERONAUTICHE

Praf. Margherita CLE RICO DIP . d i I n ge gner ia A ero n a u tica e Spa z ial e

II I A N NO

2° P E R I O O O D I D A T T I CO

Imp eg n o d id att i co

Annua le (o r e )

Se t t i m a n a le (ore)

Le z .

8 5

6

E s.

20
2

L ab .

/I corso tratta principalmente i problemi realizzativi delle strutture degli organi
meccanici degli aeromobili nell'ottica della attività di fabbricazione, di officina, di
controllo e di manutenzione.
Inoltre, scopo del corso è quello di fornire agli allievigli elementi realistici di cono­
scenza dei materiali nel loro comportamento meccanico e termofisico e dei processi
di lavorazione, atti a formare un'immagine concreta degli elementi meccanici,
strutturali e motoristici, sin dal momento della loro concezione progettativa.
Il corso è aggiornato in modo da comprendere le ultime novità in fatto di materiali
e di tecnologie.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, visiste in Aeritalia e in altri enti.
Nozioni propedeutiche: corsi del biennio, chimica applicata, scienza delle costru­
zioni.

PR OGRAMMA

Cenn i di st at ist i c a a p p fic a t a a lla d ispe rs ione d e i dat i sp er i m e n t a l i . a l c o n t roll o d i qual ità , au 'at ­
l i c1 ab i l ità . T' ipo lo q ia e tec n o lo g ie d i fabbr ica z ione. L e prove n on d istrutt iv e . I material i, le lo ro
propr ietà e I l l o r o corn p o r t a m e n t o meccan ico : st r u ttu r a e dctorrnae io n e, id eat i z za z io n e d e l la
rte t or rn a z to n e e t eo r ie d e l c o n t in u o, sm o r zam e n t o , c or r o sione, f ra ttura frag ile , d utt ile e m o di
d i t ra n sizio ne, scor r imerrto v isc os o, fat ica, a tt r i t o e u sura . P r o v e p er la ca ra tte r i z za zi o n e dei
rn a t e r ia li , L a ca ra t t er iz za z io n e d e i m ate r ia l i PtH le c o str uzioni aero na u t ic he. T r attam en t i t er ­
rn ic i. I processi t ec no to q ic i p er c ola ta , per deformazio ne a ca ldo , p er deformaz ione a fred d o .
Svn t e r rzza z io ne, tav oraz io n i ad asp o r taz ione ci i t r u ci o lo , tavo r a z ic ni spec ial i de i metalli. Sal ­
dature, r iv ettatu re e co ll ega m en ti var i .

E S E R C ITAZ I ON I

Ver if ic a d i div er si o rga n i a sce lt a d el mat er iale p iù adatto ; cic li d i lavoraz io ne; d isegn o d i a lc u ne
parti e attrez zature d i p rodu z ione.

T EST I CONS IGL IAT I

M . C ter ico , L . L o c a t i · 3 3 ann i di t a tt ica i n aero oa utìca . d a T ro ug h t o n A .J . , CLUT.
M . C feri co > L e prove non d is t ru tt iv e ne l le co st r uzio n i aeronaut ic he - Levrotto & B e ll a , To r i no .
C. V ero , M . C ler i co · C en n i su ll 'irn JJo st az io ne d ella conf iguraL ione . CLUT, T or ino.
F . E . Ashb v. D .R .H . Jo n es · Eng in eer i ng M a r e r ta ts - Perga mo n Pr esso 1980 .
M . C re r ic o . L a st r u ttu r a dei mat e r ia l i e le lor o p ropr ietà , C L UT.
M . C ter tco - I mat er i a l i e le lo r o p r o p r ie t à - L ev ro tto & B e t la , To r i n o .
M . C te rì co . Aspett i t r ibo to qic i d e ll e t ecno log ie aero nau t ic he - L ev r o tto & B e l l a .
M . C ter ic o - D' sser v az ic n i sp er i rn e n t a l i , m eccan ism i e criter i per la frattu ra d utt i l e - L ev r o tto
& Sella .

M . C ler ico · F enomen i d i d e terl oramen t o n e l le stru tture ae ro n aut ic h e - C LU T .





CORSO DI LAUREA

IN

INGEGNERIA

CHIMICA





CHIMICA 53

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

L' in gegner ia chimi ca, nell a sua accezione principale, è l' anel lo d i congiunzione
per la elabo razione del progetto di un impia nto ch imi co, nell ' ampio intervallo di
comp et enze che si richiede tra l' acquisizione dei dati chim ici, f isici e cinet ic i e l' av­
viamento dell ' impianto. A questa funzione pr imar ia, ist ituzionale si aff iancano le
altre attività di "engineeri ng", necessarie nei centri di r icerca e nel l' indu st ria ch i­
mica, consistent i in : ricerche di f luo di nami ca, di cinet ica chimica e sui fen omeni
d i t rasport o di materia e calo re, analisi dei sistemi, model listica di processi, pr oget to
di apparecchiature ed impianti , p rogramm i ' economici e produtt ivi , controllo e
gesti one di impiant i, direzione di reparti di p roduz ion e, prob lemi di t rasporto d i
reagenti e prodotti d i reazio ne, gestione e progettazion e di serviz i general i, analisi di
mercato , ecc.

Per con fi gurare il pro f i lo professionale dell'ingegnere chimi co si è andato mod i­
ficando i l prim it ivo conc etto stor ico d i assomm are in una unica laure a tutto il
pat rim onio d i discipli ne form at ive ed informative di un ch imico tradizionale ed un
ingegnere meccanico, poiché l'inseri mento efficace di un ingegnere chimi co nel
sistema produ tt ivo ri chiede una preparazion e co n pre rogativ e autonome. Ciò no ­
nostant e, in sistem i ad econo mia di medi o svi luppo come que lla ita liana, contra­
ri amente a qu anto avviene in altri paesi a tecnologia avanzata , come ad es. Regno
Un ito e Stat i Un iti, è tuttora-ri tenuto non conveniente t rascurare le basi cul tu ral i
d i meccanica e struttur ist iche poiché, in qu esto mod o, si ampl iano le possibili tà
di ut iliz zazion e del l'i ngegnere chimico. Un a ta le impostazio ne, seguita anche nell e
nostre scuo le, ha determinato, co me risult a da dati relati vi al le più importanti
indust r ie ch im iche, un inser iment o pr iorit ario dell 'i ngegnere chi mico rispet t o ad
altri laur eati ad ibendo lo part ico larmente al la progettazione, svil uppo dei proces si,
controll o e gesti one degl i impianti, produz ion e e programm azione.

Gl i elementi carat terizzant i del la preparazione dell ' ingegnere chi mi co si ri tro­
vano in un approfondimento dell a f isica tra d izio nale, del la termo di namica, dell a
termocine t ica e del la meccanica dei f lu id i associat i ad adeguate con oscenze d i
chimica, chim ica fis ica e ch im ica industria le necessarie per l'a ppr ofondi mento
dell o stu d io dei fenom eni che intervengon o nell e varie apparecch iat ure.

Le po ss ibi lità di impiego dell'i ngegnere chimico no n si esaur iscono in qu ell e già
assai vaste del l'i ndustria chimica e dell e consorelle (petro lchimica, elett rochimi ca,
sider urg ica, metallu rgica) o del le industrie col legate co me quel la t ess ile, d i note­
vo le importanza nel l'economia ital iana e piemontese. Esse si estendono, anche
in mo do pr ivil egiato in set tori emergent i, qua li la r isoluzione di probl emi eco lo­
gic i (tra t tamento di scarich i inquinanti gassosi, liqu id i e sol id i e r isanament o amo
biental e}, per lo st udi o e la produz ione d i material i per altre industrie, i recuperi
energet ici e lo sviluppo industr iale di tecnologie bi och im ich e, associata a queste
ultime la at tual issim a branca del l'ingegner ia alimentare.

La ri sposta a tutte queste aspettat ive compor t a esigenze didattiche non med e­
ste ; son o peraltro stat i predispost i vari indirizzi che si prop ongono di dare agli
al lievi un certo inquadra mento nelle varie d ire ttr ici profession al i ai qu al i essi aspi ­
rano inserirsi. La di f fer enziazione che ne r isulta è t uttavia mod esta cons iderando
che un notevo le numero di mater ie deve essere co mune a tutt i gl i indir izzi .
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In tutto il corso deg li studi si è inteso privi legiare lo sviluppo format ivo rispetto a
quello delle materie puramente informative, nel conv incimento che questo t ipo
d i formazione consenta meg lio a l futuro ingegnere d i assim ilare i prob lemi ne lla
loro essenza e gli d ia un patrimonio di capacità inalterabile con il decorrere del
tempo, mentre le nozioni puramente appl icative sono soggette ad invecchiare a
segu ito del rinnovament o della tecnica .

Si è tuttavia cercato di evitare un eccesso di preparazione teorica tale da ind urre
nel giovane laureato una astraz ione da i prob lem i de l mondo produtt ivo .

Si tratta d i interventi e dosaggi assa i complessi, suscettibili d i valutazion i un po '
soggettive e qu indi certamente perfettib ili.

Conforta t uttavia da un lato la constatazione che co lo ro ch e hann o seguito con
ser ietà ed impegno il corso di laurea in ingegneria ch imica del nostro Politecnico
non rimpiangano - anche a d istanza di ann i e con un notevo le bagag lio d i esperien­
za . la loro fatica , e da un altro lato l'interesse d i cu i a tutt'ogg i i neo laureat i d i
valida preparazione sono oggetto da parte del mondo del lavoro.
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA
Romu aldo CONTI

Dip. d i Scienza dei Mat erial i e Ingegneria Chimica

COMMISSIONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Cesare BRI SI

Romualdo CONTI

Dip. di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

Dip. di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

M. Pia PRAT I GAG LI A Dip. di Scienza dei Mater iali e Ingegneria Chimica

Maurizio PANETTI

V ito SPECCHIA

Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chim ica

Dip. di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

COMM ISSIONE PER L E PROVE DI SINTESI

Bruno DE BENED ETTI Dip. di Scienza dei Mat erial i e Ingegneria Chimica

Ugo FA SOLI Dip . d i Scienza dei Materiali e Ingegneria Chim ica

Giuseppe GOZZE LINO Dip. d i Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNERIA CHIMICA

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN459 A nalisi matem ati ca I IN477 Geomet r ia I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

Il IN460 An alisi matemat ica Il IN487 Meccanica raziona le
IN485 Fisica Il IN047 Chim ica applicata (*)
IN056 Chimica organ ica (*) IN501 Chim ica analit ica indu-

striale per l'i ngegne-
ria (* * )

I I I IN360 Scienza delle cost ruzioni IN263 Meccanica appl icat a alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN051 Chimica f isica IN283 Metall urgia e metallografi a

IN482 Elett rotecnica
IN327 Princip i di ingegneria ch i-

mica

IV IN247 Macchine IN095 Costruzioni di macch ine
IN053 Chimica indust riale per l' industr ia ch im ica
IN542 Pr incip i di ingegneria Y

chimica Il Z
X

V IN417 Tecno logie chimiche IN337 Proget to di apparecchia-
indust riali tu re chimiche

IN210 Impiant i ch im ic i U
W T

t "} Insegn am ento anticipato del trienn io.

i': " ) Insegnamento sositutivo d i Geometria 1/ .

X, Z, W Y, U, T, indicano le possibil i collocazioni delle 4 mate r ie di ind ir izzo.
Gli indir izzi attuati nell'a .a. 1983/ 84 sono qu i di seguito elencat i (il primo num ero
che precede ogni insegnamento indi ca il r ispett ivo peri odo didat t ico).
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Indi rizzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO
1° W V IN137 Elettroch imica
1° X IV IN049 Chim ica degli impian t i nucleari
2° U V IN422 Tecnologie elettroch imi che

. 2° T V IN044 Catalisi e catal izzatori (sern.l
2° Z IV IN544 Processi mineralurg ici (sern.)

Ind irizzo CONTROLLI E OTTIMAZIONI
2° Z IV IN551 Reattor i ch imic i
1° X IV IN295 Misure chim iche e regolazioni
2° Y IV IN041 Calcolo numer ico e programmazion e
2° U V IN212 Impiant i chim ici Il

Indir izzo CHIMICO PROCESSISTICO ORGANICO

1° W V IN443 Teoria e svi luppo dei processi ch imici
2° Y IV IN320 Pet rolchimica
1° X IV IN543 Processi bio logici industriali
2° U V IN502 Chim ica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

Indirizzo ELETTROCHIMICO

1° X IV IN137 Elettroch im ica
2° Y IV IN090 Corrosione e pro tezion e dei mater ial i meta ll ic i
2° T IN422 Tecnologie elet t rochimi che
2c U V IN041 Calcolo numerico e programmaz ion e

Indir izzo CHIMICO TESSILE
2° U V IN429 Tecnologie tessil i
1° W V IN543 Processi biologici indust r iali
2° Y IV IN058 Chimica tessile
2° T V IN127 Economia e tecnica aziendal e

Ind irizzo M ETA LL URGICO
2° Y IV IN284 Metallu rgia fisi ca
1° W V IN365 Siderurgia
2° U V IN424 Tecnologie metal lurgiche
2° T V IN138 Elettrometallurgia

Indirizzo SIDERURGICO
1° W V IN365 Siderurgia
2° U V IN427 Tecno logie sideru rgiche
2° Y IV IN526 Lavorazioni per defo rmazioni plast iche
1° X IV IN050 Chim ica e tecnol ogia dei materiali ceram ici e refr attari.
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Indirizzo IMPIANTISTICO A (con orientamento chimico)
1° W V IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2° U V IN212 Imp ianti chimici Il
2° T V IN235 Ingegneria dell'an t i-inquinamento
2° Y IV IN551 Reattori chimici

Indirizzo IMPIANTISTICO B (con orientamento strutturale)
2° U V IN212 Imp ianti chimici Il
1° W V IN402 Tecnica delle costruzion i industriali
2° T V IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2° Y IV IN275 Meccanica per l'ingegneria chimica

Indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI

2° Y IV IN284 Metallurgia fisica
1° W V IN050 Chimica e tecnologia dei mater ial i ceramic i e refrattari
2° U V IN090 Corrosione e protezione dei mate rial i metallici
2° T V IN502 Chim ica macromolecolare e tecnolog ie degli alti pol imer i

l'I

I

•
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

Sa ranno app rovat i i p ian i d i stud io co mp rend ent i co mp lessivam ent e almeno
29 ma te rie tra le q uali:

a) Le seguenti 22 materie :
1° IN459 Ana lisi m atematica I
2° IN471 Geometria I
1° IN465 Ch im ica
2° IN473 Fis ica I
2° IN469 Diseg no
1° IN460 Ana lisi Matem atica Il
2° IN485 Fisica Il
1° IN360 Sc ienza de lle cost ruz ion i
1° IN174 F isica tecn ica
2° IN047 Chim ica applica ta
2° IN095 Cost ruz ione d i m acc h ine per l'i nd ustri a ch im ica
1° IN051 Ch im ica fis ica
2° IN327 Principi d i Ingegn eria chim ica
2° IN283 Metallurgia e metallografia
1° IN053 Chim ica industr iale
1° IN417 Tecnolog ie ch im ich e ind ustria li
1° IN210 Imp ianti ch im ici
1° IN056 Chim ica o rgan ica
2° IN337 Progetto d i ap pa rec ch iature ch im iche
1° IN247 Macchine
1° IN542 Princ ip i d i Ingegner ia Chim ica Il
2° IN482 Elettrotecn ica

b) le due ma te rie :
2° IN487 Meccan ica razionale
2° IN263 Meccan ica applicata al le macchine
oppure la materia:

b') 2° IN275 Meccan ica pe r l'ingegneria ch im ica
c) la mater ia:

2° IN501 Ch imica ana lit ica industr iale pe r l'i ngegneria (sostitu ibile in cas i
pa rt icolari ed eccezio na li, so lt anto per a llievi avent i suff iciente pr epa raz ion e
in ta le campo)

d) u no de i gruppi d i materie caratterizzan t i gli ind irizzi, ele ncati ne lla Ta be lla A

e) le restant i materi e f in o al raggiungimento de lle p red et te 29 , sce lte fr a q uelle
elencate nella Tabella B, in d ipe ndenza de ll' ind irizzo p rescelto d i cu i al pun­
to d ).

La sequenza delle materie nel piano di stu di dovrà rispettare le propedeuticità
indicate nella guida ai piani di studio . In particolare per gli insegnamenti coinci­
denti con quelli contenuti nel piano ufficiale dovrà essere ripetuto l'ord ine su
di esso stabilito.
I piani che non soddisfano le predette condizioni verranno esaminati e discussi caso
per caso, tenendo conto delle esigenze di formazione culturale e di preparazione
professionale dello studente.
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TABELLA A

Indirizzo e Materie Caratterizzanti

Lo studente deve ind icare espli ci tamente l' ind ir izzo scelto nel prop rio piano
di stud io .

Indirizzo PROCESSISTICO INORGANICO
,0 IN049 Chimica degli impianti nucleari,0 IN137 Elett rochim ica
2° IN044 Catalisi e cata l izzator i

Indirizzo CONTROLLI ED OTTIMAZIONE

2° IN212 Impianti ch im ic i I l,0 IN295 Misure ch im iche e rego lazioni
2° IN551 Reattor i chimici

Indirizzo CONTROLLI ED OTTIMAZIONE

2° IN212 Impiant i chi mi ci Il,0 IN295 Mi sure chim iche e regolaz io ni,0 IN443 Teoria e svi luppo dei processi chimici

Indirizzo PROCESSISTICO ORGANICO

2° IN320 Petrolch im ica
, ° IN443 Teor ia e sviluppo dei processi ch im ici
2° IN502 Chimica macromolecolare e tecno log ie degli alt i pol imer i

Indirizzo ELETTROCHIMICO
, ° IN 137 Elettrochim ica
2° IN090 Corrosione e protezione dei mate r ial i meta lli ci
2° IN422 Tecnologie elettroch im iche

Indirizzo CHIMICO TESSILE

2° IN058 Chim ica tessile
2° IN429 Tecnologie tessi li,0 IN543 Processi b iologici industria li

Indirizzo METALLURGICO
2° IN284 Metallu rgia fis ica
2° IN424 Tecnolog ie metal lurgi che
2° IN138 Elett rom etall urgia

1
~ I
Il

"

l,



Indirizzo SI DERU RGICO
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1° IN365
2° IN427
1° IN050

Sideru rgia
Tecnologie siderurgiche
Chim ica e t ecnologia dei materia li ceram ici e refrattar i

Indi rizzo IMPIANTISTICO

2° IN212
1° IN443
2° IN235

Impianti chim ici Il
Teor ia e svilu ppo de processi ch im ici
Ingegner ia dell' anti- inqui namento

Indir izzo INGEGNERIA DEI MATERIALI

1° IN050 Chimica e tecnologia dei mate r ial i cerami ci e refr attari
2° IN284 Meta llu rgia fis ica
2° IN502 Chimica macromolecolare e tecno log ie degl i alt i polimeri
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TABELLA B

Materie a scelta non caratterizzanti

Indirizzi ELETTROCHIMICO, METALLURGICO, SIDERURGICO, INGEGNE­
RIA DEI MATERIALI

2° IN023 App licazion i industrial i dell'el ettrotecn ica
2° IN041 Calcolo nume rico e programmazione,0 IN050 Chimica e tecnologia dei mate riali ceramici e refrattar i
2° IN090 Corrosione e protezione de i materiali metal lic
2° IN120 Disegno tecn ico
2° IN127 Econom ia e tecn ica aziendale,0 IN137 Elettroch imica
2° IN212 Impianti ch imici Il
2° IN284 Metallurgia fisica,0 IN295 Misure ch imiche e regolazioni,0 IN303 Misure term iche e regolazioni (a)
, ° IN365 Siderurg ia
, ° IN402 Tecnica delle costruzion i industriali
2° IN422 Tecnologie elettroch imiche,0 IN414 Tecno logia meccan ica
2° IN424 Tecnologie metallurgiche
2° IN427 Tecno logie siderurgiche
1° IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2° IN138 Elett rometa llurgia
2° IN235 Ingegneria dell'ant i-inqu inamento
2° IN566 Tecn ica de lla Sicurezza amb ient ale

(a) Non insieme a IN295 Misure chimiche e rego/azioni.

Indirizzi PROCESSISTICO ORGANICO, CHIMICO TESSILE

2° IN041 Calcolo numerico e programmazione
2° IN058 Chimica tess ile
2° IN090 Corrosione e protezione de i mater iali meta llici
2° IN120 Disegno tecn ico
2° IN127 Economia e tecn ica azienda le,0 IN137 Elettrochimica
2° IN212 Impiant i ch imici I l
, ° IN295 Misure chimiche e regolazioni
2° IN320 Petrolch imica
2° IN422 Tecnologie elettrochimiche
2° IN429 Tecnologie tessili
, ° IN443 Teo ria e sviluppo dei process i chimici

I l

'lr



2° IN235
2° IN551
2° IN044
1° IN543
2° IN502
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Ingegneria dell ' anti -inquinament o
Reattori chimic i
Catalisi e catalizzato r i (sern.) (b)
Processi biologici indust rial i
Chim ica macromolecolare e t ecnolog ie degli alti po l imeri

(b) Da essociersi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in Statuto e
svolti nell'Anno Accademico 1983/84 .

Indirizzi PROCESSISTICO INORGANICO, CONTROLLI ED OTTIMAZIONE,
IMPIANTISTICO .

2° IN041 Calco lo numerico e prog rammazione
1° IN049 Chim ica degl i impiant i nuclear i
1° IN050 Chim ica e tecnolog ia dei mater iali ceramici e ref rat tari
2° IN090 Corrosione e protezione dei mater ial i metall ici
2° IN120 Disegno tecnico
2° IN127 Economica e tecn ica aziendale
1° IN137 Elettrochimica
2° IN212 Impianti chimici Il
1° IN220 Impianti meccanic i (c)
1° IN295 Misure chimiche e regolazioni
2° IN320 Petrolchimica
1° IN543 Processi biolog ici indust ri ali
1° IN365 Siderurgia
1° IN402 Tecn ica delle costruzioni industr iali
2° IN422 Tecnologie elettroch im iche
2° IN429 Tecnolog ie tessili
1° IN433 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2° IN138 Elettrometallu rgia
2° IN235 Ingegneri a dell'anti·inquinamento
2° IN551 Reattori ch imic i
2° IN044 Catalisi e cata l izzatori (sern.) (b)
2° IN544 Processi mine ralu rgici (sern .) (b)

(b) Da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli coampresi in Statuto e
svolti nell'anno accademico 1983/84.

(c) solo per indirizzo Impiantistico

Per gli studenti che hanno già frequentato il corso di Reologia dei sistemi omogenei
ed eterogenei, il corso di Principi di ingegneria chimica Il si deve ritenere equivalen­
te al corso di Principi di ingegneria chimica e quindi sotto questa dizione mantenibi­
le nei piani di studio .
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RASSEGNA DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

Nel seguit o riportiamo l 'elenco degl i insegnamenti del Corso d i Laurea in lnqe­
gneria Chimica in ord ine alfabetico co n il t ito lo dell' insegnamento , i l nom e del
Docente, il Dipart imento del Doc ente, l' anno d i corso e periodo didattico, l' irn­
pegno didatt ico e l ' ind irizzo.

Gl i insegnament i indicati con il pall ino (e) si ri feriscono a variazion i r ispetto
al l 'ed izione 1983 /84.

Sono indicati con aster isco (*) gl i insegnamenti d i nuova istituzione o che
hanno subito sostanziale variazione di pro gramma: qu esti sono ripor tati nella
parte di aggiornamento dei programm i.

Degli insegnament i uff icial i d i altr o Corso di Laurea, ma previst i nel piano
indi viduale, è ri por tato il solo elenco alfabetico con i relat ivi r iferiment i.

IN023 Appl icazion i indust r iali dell'elett rotecnica
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica

IN120 Disegno tecnico
vedi Corso di laur ea in Ingegneria Mine raria

IN526 Lavo razione per defo rmazione plastica
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica

IN414 Tecnologia meccanica
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica

IN566 Tecnica della sicurezza ambientale (ex IN20a Igiene e sicurezza del lavoro)
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica
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IN041 CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE

Prot . Giovanni MONEGATO

IV ANN O

2° PE R I O D O DIDATT IC O

IN DI R IZZO : Co n t ro ll i e O t t im azion i ­

E lett roc h im ica

D IP . di Mat emat ic a

Impegn o d id att ico

Annuale (ore)

Sett imana le (o re)

L ez.

80
6

Es .

50

4

L ab .

IN044 CATALISI E CATALIZZATORI (sern.l

Prot . Maurizio PANETTI DIP. d i S c ien za d e i Mater iali e Ingeg ner ia

Ch im ica

V A NN O

2° PER IODO D IDATTICO

I N D I R IZZO: Ch im ico Pro cess ist ico In o rgan ic o

Im p egn o did att ico

An n ua le (ore)

Settimana le (o re)

L ez.

56
4

Es. L ab .

Prot . Cesare BRISI

IN047 CHIMICA APPLICATA

D IP . di Sc ien za d ei Mat er ial i e I ng egn er ia

Chim ica

Il A NN O (A n t ic ipat o T r ienn io)
o

2 P ER IODO DIDAT T ICO

Impegno d id att ico

Annua le (o re)

Sett imana le (ore)

Lez.

80
6

Es.

30
3

L ab .

15

IN049 CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI

Prot . Giovanni Battista SARACCO

IV A NNO

1° PERIODO D IDATTICO

IN DI RI Z Z O : C h im icoProcessistico Inorgan ico

DI P. d i Sc ienza dei Mater ial i e Ingegner i a

Chimic a

Im p egn o d id att ico Lez. Es . Lab.

A nnua le (ore) 70 14 20
Sett imanale (ore) 5 1 4

INOSO CHIMICA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI CERAMICI
E REFRATTARI

Prot. Ignazio AMATO D IP . d i Sc ienza dei Mater ia l i e Ingegner ia

Ch imic a

V ANNO

1° PERIODO DIDATTICO

INDIRIZZO: Ingegneri a dei Mater ial i

Impegno d id attico

A nnuale (o re)

Sett imanale (o re)

Lez.

70
5

Es. Lab.
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IN051 CHIMICA FISICA

Praf . Mario MAJA D IP . d i Sc ien za dei Mater ia l i e In gegner ia

C h im ica

I I I A N NO

1° PER I O D O D IDATTI CO
I mpegno d idatt ico

Annua le (o re )

Setti m an al e (o re)

IN053 CHIMICA INDUSTRIALE

L ez.

70
6

E s.

4 0
4

Lab .

30

Prof . Giovanni Battista SARACCO D IP . di Sc ien za dei Materiali e Ingegne r i a

C h im i ca

I V ANN O

1° PE RIODO DIDATTICO

Im p eg n o d id a t t ico

Ann ua le (o re)

Se t t i m ana le (o re)

Lez .

70

5

Es .

28

2

L ab .

4 0

IN502 CHIMICA MACROMOLECOLARE E TECNOLOGIA
DEGLI ALTI POLIMERI

Prof. Aldo PRIOLA DIP. d i Sc ie n za dei Materia l i e .I ngegn er ia

C h im ica

V A N NO

2° PER IODO D IDATTICO

IN D I R IZ Z O : Chim ico Pro c essist i co Organi co ­

C hi m ico T essi le -

Ingegneria d ei Mater iali

Impegno didattico

A nn u ale (ore)

Setti m an a le (ore)

L ez . E s. Lab.

70 15
6 (c o m preso Lab .)

Prof . Maurizio PANETTI

IN056 CHIMICA ORGANICA

D IP . di Sc ien za de i Mater iali e I ngeg ner ia

C h imi ca

Il ANNO (Ant ic ipato Tr ienn io )
o

1 P ERIO DO DIDATT I CO

I mpegno didattico

An nua le (ore)

Sett im an al e (ore)

L ez.

70

5

E s.

14

1

L ab.

IN058 CHIMICA TESSILE

Praf .' Franco FERRERa D IP . d i Sc ien za de i Mater ia l i e I ngegner ia

Chi m ic a

IV A N N O

2° PER IODO DIDATTICO

I N D I R IZZ O : C h im ico Pr o c essisti co O rganic o ­

eh lrnico- tesstte

Im p eg no didatt ic o

An nua le (o re)

Settim anale (ore)

L ez. E s.

7 5 compI.

6 co mpI.

L ab .
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IN090 CORROSIONE E PROTEZIONE DEI MATERIALI METALLICI

Prot. Mario MAJA DIP . d i Scien za d ei Materia li e Ingegn eria

Ch im ic a

V A NNO I ng. Ma

2° PERI OD O DID ATT ICO

INDIRI ZZO: E lett ro c h im ico -
Ingeg ne ria de i M a t er ia l i

Im p eg no d idattico

An n u ale (or e)

Sett im an al e (ore)

Lez.

70

5

Es.

14

1

L ab.

14

1

IN095 COSTRUZIONE DI MACCHINE PER L'INDUSTRIA CHIMICA

Prot. Muzio GOLA 1ST . d i Moto ri zza zio n e

IV A N N O

2° PERI OD O DID ATT ICO

Im pegno d ida tt ico

An nuale (o re )

Sett i m an a le (ore)

L ez.

60

4

E s.

84

6

L ab .

6

IN127 ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE (*l

Prot . Nicola DELLE PIANE (1° corso)
Prot . Antonino CARIDI (2° corso)

1ST . d i T r aspo rt i e O rga n i zzaz io ne A zi en ­

da le

V ANNO

°2 PER IODO DID ATTI C O

IN D I R IZZ O : C h im i co T essi l e

Im pegno d idatt ic o

A nnual e (ore)

Sett imanal e (o re )

L ez .

4

Es.

4

L ab .

Prot . Paolo SPINELLI

IN137 ELETTROCHIMICA

DIP . di Sci enza d ei M ater ia l i e Ingeg n eria

Ch imica

V ANNO

,0PERIODO DIDAT T ICO

INDIRIZZO : El ettrochi mi co

Impegno d id attico

A nnu al e ( o re )

Sett imanal e (ore)

L ez.

76
6

E s. Lab .

40

4

IN138 ELETTROMETALLURGIA

Prat . Bruno DE BENEDETTI DIP. di Sci en za d ei Mater iali e In gegn er ia

C h im ica

V ANNO

2° PERIODO D IDATTICO

IN DI RIZZO : M et allu rg i co

I m p egno d idattico

Annu al e (o r e)

Sett im anal e (o r e)

L ez.

60

4

Es .

12

1

L ab .
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IN482 ELETTROTECNICA

Prof. Edoardo BARBISIO DIP. di Automatica e In format ica

I I I AN NO

2° PER IODO DIDATTICO

Prof . V incenzo FERRO

III A N N O

1° PERIODO D ID A T T ICO

Impegno d idatti co

Annuale (ore)

Settimana le (o re)

IN174 FISICA TECNICA

DI P. d i Energetica

I m p egn o d idattico

A n n ua le (ore)

Sett iman a le (o re )

IN210 IMPIANTI CHIMICI

Lez .

BB
6

Lez ,

60
6

Es .

30

2

Es.

60
6

L ab .

L ab .

10

Prof . Agostino GIANETTO D IP . d i Sc ien za d ei Material i e In gegner ia

Ch im ica

V A N NO

1° PE RI O D O D IDA TT ICO

Impegno d idatt ic o

Annuale (o r e )

Se t t im an ale (ore)

Lez.

7 0

5

Es .

9 0
7

Lab .

Proto Romualdo CONTI

IN212 IMPIANTI CHIMICI Il

D IP . d i Sc ienza d ei Mat er ia li e Ingegne r ia

C h im ic a

V AN NO

2° PER IODO D IDAT T ICO

IN DI RIZ Z O : Con t ro l li e O tt imaz io n i o

Imp iant ist ic o A o

I m pi an ti st ic o B

Impegn o did att ic o

A n n ua le (ore)

Sett imana le (o re )

Lez,

5 6
4

Es.

56
4

Lab .

IN220 IMPIANTI MECCANICI

Organ izza zione l ndu -Proto Armando MONTE (1° corso)

IV ANNO

1° PER IODO D IDATT ICO

IN DI RI Z Z O : Imp iantistico A

1ST . d i Trasp ort i e

stria le

I m pe gn o d idat t ico

Annua le (ore)

Sett imana le (ore)

L ez .

60
4

Es.

10 0

B

Lab.

20
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IN220 IMPIANTI MECCANICI

Prof . Giovanni BAUDUCCO (2° corso) 1S T . d i T raspo rt i e O rga n i zzaz ione l ndu­

st ria le

IV A N NO

1° PER IODO DIDATTICO

I ND IR IZZO: Impianti st ico A

Impe gn o d idatt ico

A n n u a le (ore)

Sett iman ale (ore )

L ez.

60

4

Es .

10 0

8

Lab .

20

IN 235 INGEGNERIA DELL'ANTI·INQUINAMENTO

Prof. V ito SPECCH IA

V A N NO

2° PERIODO D I D A T T ICO

I N DIRIZZO : I m p ia n tisti co A

Prof. Matteo ANDRIANO

I V A N NO

1° PER IODO D IDATTIC O

D IP . d i Sc ien za d e i Ma t er ia li e Ingegner ia

Chim ica

I m p eg no did attico L ez. Es . Lab .

A nnu ale (ore ) 56 42

Set t im an a le (o re) 4 3

IN247 MACCHINE

DI P. di Energ eti ca

Impegno d idatti co L ez. Es . Lab .

An n ua le (ore) 84 56
Se tt imanale (o re) 6 4

IN263 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCH INE

Prof. Guido BELFORTE

III A NNO

2° PER IODO DIDATTICO

DIP . d i M eccan ica

Impe gno d idatt ico

A n nua le (o re)

Sett imana le (ore)

L ez .

7 2

6

Es .

56
4

Lab .

IN275 MECCANICA PER L'INGEGNERIA CHIMICA •

Praf . Nico lo' D'ALFIO

I V ANNO
o

2 PER IODO DIDATTI CO

IN D I RI Z ZO : Im p ian t ist i co B

DIP. d i M eccan ica

I mpegno d idatt ic o

A n n uale (ore)

Sett imanal e (o re)

Le z ,

7 5
6

Es.

50

4

Lab .
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IN283 METALLURGIA E METALLOGRAFIA

Prof . Aurelio BURDESE

III ANNO

2° PERIODO DID A T TI C O

D IP. d i S c ien za dei Materiali e I n gegn er ia

C h imica

Impegno didatt ico L ez. Es . Lab .

Annuale (ore ) 70 5 20
Set t im an ale (o re ) 6 2

IN284 METALLURGIA FISICA

Prof. Pietro APPENDINO DIP . di Sc ien za de i Materiali e I ngeg ne ria

Ch imica

IV AN N O

2° IM PE GN O D IDATT ICO

IN DI R IZZ O : Metallurgico -

In gegner ia de i Materia li

Im pe gn o d id atti co

An nua le (ore)

Settim anale (o r e)

L ez.

70
5

E s.

24

2

L ab .

6

IN295 MISURE CHIM ICHE E REGOLAZIONI

Prof. Gian Carlo BALDI D I P. d i Sc ien za d e i Materia l i e Ingeg ne ria

Chim ica

V ANN O

1° PER I ODO DIDATT ICO

INDIRIZZO : Co n t ro ll i e On imazione

Im p egn o d idatt ic o

Ann uale (ore)

Sett im ana le (o r e)

L ez.

5 6

4

Es.

28
2

L ab .

IN303 MISURE TERMICHE E REGOLAZIONI

Praf . Luigi CROVINI

IV A NNO

1° PER IODO D IDATTICO

I N D I RI Z Z O : Sid eru rgico

D IP . d i Energ et ica

Im pegn o d idattico

Annua le (ore)

Sett im anal e (ore)

IN320 PETROLCHIMICA

L ez.

75

4

Es. L ab .

10

2

Prof . Giuseppe GOZZELINO D IP . d i Sc ien za d ei Materia li e In gegn er ia

C h imica

IV A NNO

2° PERIODO DIDATTICO

INDIRIZZO: Ch i mico Pro cessis t i co O rg an ico

I m pegno didatti co

An nu ale (ore)

Set t im an a le (o re)

L ez.

70
5

Es. Lab .
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IN327 PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA

Prof. Romualdo CONTI D IP . di S c ien za d ei M at eriali e Ingegn eria
C h im ica

II I AN NO

2° PE RI OD O DI DATT IC O

I mpegno d id at t ico

Annual e (ore )

Sett im an ale (o re )

L e z.

5 6

4

Es .

56

4

L ab .

IN542 PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA Il

Prot . GianCarlo BALDI D IP . d i Sc ien za d ei Mater ial i e In gegn er ia

Ch im ica

I V AN N O

1° PE RI OD O D IDATT IC O

Impegno did att ico

Annu al e (o re )

Sett im an al e (o r e)

L ez.

7 0
5

Es .
7 6

6

L ab .

8

IN543 PROCESSI BIOLOGICI INDUSTRIALI

Prof. Giuseppe GENON D I P. di Sci e n za d ei Mat er iali e I ng egneria

Ch im ica

V A NN O

1° PERIODO DID A T TIC O

I N D IR I ZZO : Ch im ico Pr o cessist ico O rqan ico >

C h imi co T essil e

I m pe gn o didat t ic o

Annua le (ore )

Set t im anal e (o re )

L ez.

56

4

Es.

28
2

La b .

IN544 PROCESSI MINERALURGICI (sern.l

Prof . Angelica FRISA MORANDIN I DIP. di Geor isorse e Terr i torio

IV A N NO

2° PE R IO DO D IDATTICO

IND I RIZZO : Ch im ico Pro cessist ico Ino rg an ico

I m pegn o d id att i co

A nnu al e (ore)

Sett imana le (o r e )

Lez .

40

3

Es.

22

3

L ab .

16

IN337 PROGETTO DI APPARECCHIATURE CHIMICHE

Prof. Ugo FASOLI D IP . d i Scien za d e i M at e r iali e I ng egneria

Ch im ica

V A NNO I mpeg no d id att ico L ez. Es. L ab .

2° PER IODO D ID A T T ICO A n nu ale (o re) 70 80
Sett im anal e (ore) 6 6
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IN551 REATTORI CHIMICI

Prot. Silvio SICARDI DIP . d i Scienza d ei Mat er ia li e Ingegn er ia

Cftim ic a .

IV ANNO

2° PERIODO DIDATTICO

INDIRIZZO: Controll i e On im az ion i

I m p egno d id att ico

A n nu a le (o re )

Sett im ana le (ore )

L ez.

56

4

E s.

28

2

L ab.

IN360 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prot. Franco ALGOSTINO D I P. d i I ngegne r ia Stru t tura le

II I A NNO

,0PERIODO DIDATT ICO

I m peg no d idatt i co

Ann u ale (ore )

Sett iman al e (o re)

IN365 SIDERURGIA

L ez.

50
4

Es .

50
4

L ab .

8

Prot. Aurelio BURDESE "D IP. d i Sc ienza d ei M at er ial i e I ngegne r ia

Ch imica

V AN NO

,0PER IODO DIDATTICO

I N DI R IZZO: M etallu rg ico -Si d eru rgico

Impegno d id anico

Annu al e (ore )

Sett iman al e (ore )

L ez.

70

5

Es .

'5,
Lab .

IN402 TECNICA DELLE COSTRUZIONI INDUSTRIALI

Prot. Gian Mario BO DIP. di In gegn er ia St ruttu ral e

V ANNO

,0PERIODO DIDATTICO

INDIRIZZO: Impiantistico B

Imp egno didatt ico

Annual e (ore)

Se ttimanale (ore)

L ez .

60
4

Es .

60
4

L ab .

IN417 TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI

Prot. Norberto PICCININI DIP . d i Sc ien za d ei Mat er ia li e Ing egner ia

Ch im ica

V ANNO

,0PER IODO DIDATTICO

I m p egn o d id att ico

A n n u ale (ore)

Settimanal e (ore)

L e z.

70

5

Es.

30

4

Lab .

30
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IN422 TECNOLOGIE ELETTROCHIMICHE

Prof . Paolo SP INELLI D IP. d i Sc ienza d e i Mate r ia li e Ingegner ia

Ch im ica

V ANNO Impegno d id att ico L ez. Es . Lab .
2 ° PERIODO DIDA T TICO A nnual e (ore) 60 12
IN DI RIZZO : El ettroch im ico Sett imanal e (ore) 5 1

IN424 TECNOLOG IE METALLURGICHE

Prof . Maria LUCCO BORLERA D IP . di Sc ie nza de i Materiali e Ingegner ia

Ch imica

V ANNO

2° PER IODO DIDATTICO

I N DI R IZZO: M etallu rg ico

Impegno d idatti co

A nnuale (o r e)

Sett imanale (ore )

Lez.

66

4

Es .

35

4

Lab .

30

Prof. Mario ROSSO

IN427 TECNOLOGIE SIDERURGICHE

D IP . d i Sc ien za d ei Mater ia l i e Ingegner ia

Ch im ica

V ANNO

2° PERIO DO DI DATTICO

INDIR IZZO: Sid erurg ico

Impegno d id att ico

Annuale (ore )

Sett imanale (ore)

IN429 TECNOLOGIE TESSILI

Lez.

7 0

5

Es .

30

3

Lab .

10

Prof . Francanto nio TESTORE D I P. di Sci enza d e i M at er ia l i e I ngegner ia

Ch im ica

V ANNO

2° PERIODO D I D A T T IC O

IN DIRIZZ O : Tessile

Impegno d idatt ico

Annuale (ore )

Settimanale (ore)

Lez .

48

4

Es .

50

4

Lab .

IN443 TEORIA E SVILUPPO DEI PROCESS I CHIMICI 1*)

Prof . Agost ino GIA NETTO D IP . d i Sc ie n za d e i Mater ia l i e I ng egn er ia

C h im ica

V ANN O
o

1 PERIODO DIDATTICO

IN D I R IZZO: Ch im ico Process ist i co

O rga n ico · Imp iant i st i co A

Im p eg no d idatt ico

Annua le (o r e)

Set t ima na le (ore )

L ez.

56

4

Es .

28

2

L ab .
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IN127 ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE

Prot. Nicola DELLE PIANE (1° corso)
Prot. Antonino CARIDI (2° corso)

1S T . d i T ra sp o r ti e O rgan i z zazione A z ien ­

da le

L ab.Es .L ez.V ANN O

2° PE R IODO D IDAT T ICO

Impegno didatt ic o

A n n u a le (o re )

S ett i m ana le (o re ) 4 4

/I corso presenta i principi e le applicazioni dell'econom ia aziendale e delle tecni­
che aziendali nel quadro delle decisioni relative sia alla gestione operativa che alla
evoluzion e ed allo sviluppo dell'impresa, I temi generali trattati sono: obiettivi,
decisioni, strategie aziendali, la previsione e la programmazione, /I controllo del
processo produttivo ed il controllo economico di gestione,
/I corso si svolge con lezioni ed esercitazioni.
Nel corso sono trattate in fase propedeutice nozion i di matematica finanziaria,
di statistica e di ricerca operativa (programmazione lineare, tecniche reticolsri,
teoria delle code, metodi di simulazione).
PROGR A M M A

Par te 1 "' . L ' im p resa ; l e str ateg ie e gl i ob iett i v i. L e d ec isi o n i az ie n da l i e l a lo ro i n t eqra z ic n e
s ia n el l 'ot t ica gest iona l e ch e in quel le d i ev o luz io n e e sv i lu ppo d el l ' irnpresa . El errie n ti d i m a­
c r oeco n o rn ia e rn ic r o ec o nom ia . M et o d i d i ana l is i ec o no rn ica p er 1<.1 scel t a fra al ter nat i ve .
Part e 2 " La pi a nit ic az io n e e pr o qr amma v.o ne d e ll a gest ion e dell'i m p re sa . P r in c ip i e tec ­
n iche d i anal is i p rev is iona le. P ian i f i ca z ion e e prog ramma z ione dell e v end ite, d e ll a prod uz io ­
ne , d egl i ap provv iq io n am ent i , d e i t rasp ort i , d el l e r i so rse t l ne n z iu r ie corren t i, e lo ro i n r eq ra­
Lione n e l p iano d i gest io n e a z iend al e. M et o d i d i pro q ra rn rn az lo ne operat iva : sc h ed u l i n g , ro ut i nq ,
d ispatch ing, contro l lo avanzamen t o : il d iagram ma d i G an tt ; i l PtH t . Metod i d i p roq rarn m a zio ne
d e ll e g iac en ze e d i ca lcolo d e i lo tt i econo m ic i. Lo stud io d e l c ic lo d i l avo razio n e d e i m eto d i
e d e i t em p i d i lavorazion e e le t ec n ich e st at ist i c h e d i cam p io n am en t o d el lavoro .
Part e 3 "' . C o n tro ll o d i gest ione. Il con t roll o st at ist i co della qualità ; le carte d i contro l lo per
varlub ll l , per attrib ut i; i p iani d i ca rn pio n a m e nt o . Il contro l l o quan t itat ivo ; l 'a deg u arn en to
d e l p iano di gest ione ; rnetod i d i co n troll o d e ll e g iac en ze anc h e con m od e l l i probab i li st ic i .
I I c o n troll o ec ono rn ic o; m et o d i d i con t ab i l ità in d u str ia le : i l co st o d i fa bb r i ca z io n e a c os t i
rea l i e a cost i st a nd ar d ; l ' an a l isi d el valore ; i budge t . Sistem i d i i n f o r m a z io ne p er l a p rog ram ­
maz io n e ~ il co n t rollo de lla gest io n e. S fst ern i d i et ab o ra z lon e de i dati.
Part e 4 "'. L a p ian i f i ca z ione d e ll'evo l u z ione e d e llo sv il upp o d e ll ' im p resa . S i esam inano le
d ec isio n i d el l ' i m p r esa re la t ive all ' evo lu z ion e 00 all o sv i l uppo d e i prod ott i e m ercat i , delle st r ut ­
tu r e distr i b u t i ve e d i vend i t a , d i produ z io n e, d i ap provviyi o n amen t o e t in a n eiar i e. Q u esta parte
t rat t a in pa rt ico lare d e tlT n d tvid ua z lo n e , va luta z ione e .... «rra degl i i n v est i m en t i in re laz ione a i
fJi a n i d i evol uz io ne e d i sv iluppo . •

Par te 5 "' . S intesi d e ll a posiz io ne ec o rro rn ic o - t i n en ziu r ln cJ vll ' ifnpresa e prosp et t i v e. Il b il an c io :
g li i nd ic i cara t t e r ist ic l .

ESERCI TAZIONI

Anal isi p rev is iona le . Progra mma zione l inea re appl ica ta ai p ian i i n te g rat i d i gest ione ed alla
p ro gr amma zione d e lla p rod u z io n e. G es t ion e d e ll e c o rte. D i m ens io n am ento d i ser v i z i c on rne­
t od i d i si mu laz i o ne . Tempi e met o di d i lav o razione; ab b inamento macc h ine; campionamento
stat ist ic o d e l lavoro . C o ntro l lo st at is t ico d i q u a li t à. Scelta f ra a lternat ive. anche d i i n v esti m e n t o;
i l flu sso d i cassa scon t ato . Il b il an c io : l o stato p at r i m o n ia le . i l co nto ec onomic o , il f lusso dei
f o n d i . g l i in d ic i c aratteri sti c i.

T E S T I CONSIGLIATI

A . Car id [ , T ecni ch e organ i z za tive e d ec is io n al i p er la gestione a zi end al e - L evro t r o & B ella , To , 19B2.
A. Caridi · Esercitazioni di econom ia e tecnica aziendale - CLUT, Tor ino .
N . D ellepian e - Meto d i d i an a lis i ec o n o m ica p er la p reparaz ione d e l p ia no integrat o d i gest ione
a z len rìata , G. G ia p p ich e l l i , T o r i n o , 1978.
N . D e ll ep iane - Document i ec o n o mico f inanz iar i d i sin t es i d e lla ges t io n e aziend ale, seconda ed i ­
zi o n e riveduta - G , G iapp ic h e ll i , T or ino , 19 7 B .
N . De ll ep ian e - M etod i Ba y esian i d i an a l isi economica - L ev rono & B e ll a , Tor ino , 19B3.
N . D e ll ep ia n e - D ec ision i d i i n v estimen t o e d ec is io n i d i fi n an zi am en t o - G . G iappich e ll i , To , 19B3.
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IN443 TEORIA E SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI

DIP . d i S c ie n za d e i Mat er ia l i e I nge gne r ia

C h im ica

Impegno d id att ico L ez. Es. Lab .

An n ua le (o re ) 5 6 28
Sett im a na l e (o re ) 4 2

V A N N O
o

1 PE R IODO D ID A TT ICO

IN D IRIZZO : C h im ico Pr o c essist i co

Organ ico · Imp ian t i st i co A

Prof. Agost ino GIANETTO

Sono illustrati i criteri utilizzati per la scelta, la valutazione e lo sviluppo di un pro­
cesso chimico sulla base di parametri di mercato, tecnici, economici, ecologici e di
sicurezza. Viene trattato dell'acquisizione dei dati, del loro impiego (nel progetto
diretto o per variazione di scala), dell'ottimazione economica del risultato finale.
Il corso si sviluppa con lezioni ed esercitazioni di calcolo indirizzate ad una valute­
zione quantitativa delle conoscenze acquisite durante le lezioni.
Sono propedeutici i corsi di Principi di Ingegneria Chimica e Principi di Ingegneria
Chimica Il.

PROGR A M M A

Ind agin i pre lim ina r i: aspett i econo m ici d el pr oc esso . C en n i di ma tematica f ina n zia ri a . R icer ch e
d i mercat o : int e re sse d e l prod otto e d ispon ib il it à d e lle materie p rim e. Valuta z io ni eco no mich e:
inv est im en t o rich iest o, costo d el p ro d o t to, red d iv ità d ell' invest iment o .
Sv ilu pp o e sce lt a d i un processo cb im ic o , D e t in ìz io n e d i p roc esso ; p rogetto d e l pr o cesso ; sch e ­
ma d i f l usso; b il an c i d i ma t er ia e d i ene rgia. T ecn ich e sist em ist ich e per la quant if ica z ione de i
pr o cessi; grad i d i l ib ertà ; m etodo d e i graf i; valuta z ione d ei ci cli ma ssim o . Pa rt it io ning. T ear ing .
Sc el ta d el processo .
A n al isi d ei costi. C r it er i d i valu ta z ione quan t it at iva d elle va r ie vo c i cost itu ent i la reali zz az io ne
p rat ica d el pr o cesso e la co nd u zione d ell'impian to : cost i impia nt o, ma no d' op era , energ ie , ma ­
t er ie pr im e, m anu ten z ion e .
Pro b lem i d i var ia z io ne d i scala d el pr oc esso. Pr incip i di sim il itud in e: geom etr ica , m eccani ca,
srat ica e d i na m ica. Equaz io n i d i camb iam en to d i scala . T ec nich e d i ott ima zione d ei p roces si:
progra mma zion e li nea re, progra mmaz ione d ina m ica , met odo a grad i ni.

TE ST I CONSI G LI A T I

D .M . H irn rn etb lau, K . B . B isc ho f f - Pr o c ess Ana lysis and S im u lat ion : D et er m in ist ic Sys t em s ­
J . W i ley and So n s, N ew Y o r k , 1968.
T .J . W il l iams · Sv st erns Engineer ing f ar t h e Pro c ess l nd u st r ies - Mc Graw -H i li . N ew Y o r k , 1961.
H . Po pper > M od ern Cast · En g i neer ing T echniques · M c Gr aw-H iu, N ew Y o r k , 1970 .
L.A. Kane . P r ocess Cont ra i and O p t i m i zat ion Handbo o k - Gu l f Pu b l ish in g Co ., Houston,
1980.
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